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0. RIASSUNTO 
Il Piano Regolatore del Nuovo Quartiere di Cornaredo (PR 
NQC) ha individuato nel settore costituito dai comparti B1c, 
AP11 e AP12 lôarea destinata a ospitare il nuovo stadio di 
Lugano (Arena sportiva - AS), le nuove infrastrutture 
sportive di interesse regionale e cantonale (Palazzetto 
dello Sport - PS) e altri servizi a supporto della città. Il 
nuovo progetto è stato denominato PSE (Polo sportivo e 
degli eventi) ed è stato oggetto nel 2012 di un concorso 
internazionale di progetto. Sulla base del progetto vincitore 
è stato allestito nel 2015 in Piano di Quartiere (PQ) senza 
autorizzazione a costruire, approvato in via definitiva il 
30.6.2020. 
 
Sulla base del PQ è stato nel frattempo allestito il progetto 
di massima (fase 31), che ha individuato alcuni 
miglioramenti al PQ originario, e che ha portato ai seguenti 
cambiamenti: 
 
1) La pista di atletica, prevista in un primo tempo fra gli 

Edifici Ovest (EO) e lôArena Sportiva (AS), viene 
spostata al di fuori del comparto; 

2) Al posto della pista viene creato un nuovo Parco 
urbano che si raccorda con la Collina di Trevano e che 
ospita anche un prato per gli eventi, integrando quindi 
nuovi spazi pubblici; 

3) Le 4 elevazioni a 30 m degli EO, già previste nel PQ; 
vengono approfondite nei potenziali e leggermente 
ruotate; 

4) Vengono ottimizzati gli accessi ai posteggi e vengono 
ottimizzati nella loro distribuzione; 

5) Si definiscono meglio i contenuti corona del PSE, fra 
cui la Nuova amministrazione di Lugano (SALU) ed il 
comando della polizia comunale. Questo nuovo 
contenuto richiede la realizzazione di ulteriori 65 stalli 

operativi per le auto di servizio. 

 
Per la realizzazione del PSE viene lanciato un nuovo 
concorso PPP, che viene aggiudicato a HRS Real Estate 
SA. A partire dallôestate 2020 parte quindi la nuova fase 
progettuale che prevede lôallestimento della variante 1 del 
PQ per ottenere lôapprovazione alle modifiche scaturite 
dalla fase 31 e lôinoltro delle domande di costruzione (DC) 
per lôAS, il PS e gli edifici previsti nelle tappe successive, 
ovvero le Due Torri (2T), il Blocco Servizi (BS) e lôEdificio 
Sud (ES).  
 
LôAS e il PS sono edifici pubblici di proprietà della Città di 
Lugano, della quale è anche il committente. 
 
A differenza del PQ originario, la realizzazione della 
variante 1 del Piano di quartiere (PQ) del Polo Sportivo e 
degli eventi di Lugano è ora sottoposta a Esame 
dell'impatto sull'ambiente (EIA), ai sensi della Legge sulla 
protezione dell'ambiente (LPAmb, art. 10a) e della relativa 
Ordinanza concernente l'esame dell'impatto sull'ambiente 
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(OEIA, art. 1), in quanto il numero totale di posteggi per 
veicoli a motore previsti per lôinsieme del comparto PQ-
PSE è superiore a 500 (cfr. allegato OEIA, punto 11.4). 
Lôavviso cantonale n. 92425 del 10 marzo 2020, 
considerava lôEIA non necessario (stalli allora previsti 485). 
In seguito allôaggiunta di 65 posteggi operativi (destinati 
alla Polizia) e allôincertezza giuridica legata al loro status, il 
committente, in accordo preventivo con le autorità 
cantonali, ha deciso autonomamente di considerare tutti i 
parcheggi del comparto nel loro complesso, rendendo 
dunque necessario un Rapporto di impatto ambientale 
(RIA) che accompagna la variante del PQ PSE. 
 
Il RIA elaborato prende in considerazione lôinsieme dei 
singoli progetti proposti allôinterno dei limiti del PQ del PSE, 
i quali sono oggetto di DC separate. 
Il RIA tratta gli impatti sullôambiente per la fase di cantiere 
e per la fase di esercizio dellôoggetto in esame. I principali 
settori ambientali che hanno necessitato un particolare 
approfondimento sono descritti di seguito. 
Le seguenti tematiche ambientali non sono considerate 
rilevanti per la variante 1 del PQ e non sono quindi 
approfondite: 
 

¶ Radiazioni non ionizzanti; 

¶ Agricoltura; 

¶ Siti contaminati; 

¶ Foreste; 

¶ Protezione della natura.  

 
Il RIA prende in considerazione i seguenti orizzonti 
temporali: 
 

¶ Scenario S0: situazione attuale, orizzonte 2017; 

¶ Scenario S1: rete viaria NQC realizzata con nuovo 
P + R ma senza PSE, orizzonte al 2036; 

¶ Scenario S2: con rete viaria NQC realizzata con 
nuovo P + R e contenuti PSE realizzati, orizzonte 
2036. 

 
ARIA 

Il PSE si inserisce in un contesto in cui lôarea ¯ gi¨ 
occupata da contenuti che generano un notevole traffico: il 
Park&Ride (P + R) attuale, lo stadio di Cornaredo con tutti 
i campi di allenamento e le infrastrutture sportive e il 
Cinestar. Vi sono quindi già oggi delle importanti emissioni 
particolarmente dovute al traffico veicolare. Malgrado 
lôinsediamento di nuovi contenuti legati in particolare 
allôamministrazione della citt¨ e di servizi al pubblico, il PSE 
limita le emissioni grazie allôottimo collegamento ai 
trasporti pubblici, che permette di contenere il numero di 
posteggi e allacciando il quartiere alla rete di 
teleriscaldamento del Centro Svizzero di Calcolo 
Scientifico (CSCS). Le emissioni nello scenario S2 sono 
quindi solo leggermente superiori rispetto a quelle nello 
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scenario S1. Anche i piani di carico delle immissioni, 
ottenuti con simulazioni informatiche, rivelano che i carichi 
ipotizzati non sono molto differenti fra i due scenari. Le 
maggiori differenze sono dovute alle mutate condizioni di 
dispersione in prossimità del suolo e a fianco dei nuovi 
edifici: questa situazione non è tale da compromettere il 
trend positivo misurato negli ultimi anni per NO2 e PM10, o 
di modificare i valori rilevati presso i punti di misura della 
qualit¨ dellôaria. 
Visto lôimportante cantiere che si svilupper¨ nellôarea e di 
una durata ipotizzata di circa 6.5 anni, si prevede 
lôapplicazione dei provvedimenti del gruppo B della 
direttiva ñProtezione dellôaria sui cantieri ediliò. 
 
RUMORE 

Il tema delle emissioni foniche e soprattutto del loro 
contenimento è quello che ha richiesto i maggiori 
approfondimenti e verifiche applicando un apposito 
modello di calcolo. 
Per la fase di esercizio sono state effettuate le seguenti 
verifiche: 
 

¶ Rispetto dellôart. 9 dellôOrdinanza contro 
lôinquinamento fonico (OIF) riguardo la maggiore 
sollecitazione degli impianti per il traffico; 

¶ Rispetto dei valori limite dôesposizione al rumore 
del traffico stradale (Allegato 3 OIF); 

¶ Rispetto dei valori limite dôesposizione al rumore 
dellôindustria e delle arte e mestieri (Allegato 6 OIF). 

¶ Valutazione delle emissioni degli esercizi pubblici e 
per le attività quotidiane. 

¶ Rispetto dei valori indicativi per i rumori causati da 
attività sportive. 

Le valutazioni sono state svolte sia verso lôesterno (edifici 
a confine) sia verso lôinterno (edifici realizzati con il PQ). 
 
Il primo punto è particolarmente importante perché tutte le 
strade presenti nellôarea sono state oggetto di un recente 
risanamento: è quindi necessario che il nuovo PSE non 
causi nuovamente il superamento dei valori limite di 
immissione. La verifica ha permesso di confermare che in 
nessun punto della rete stradale considerata vi sarebbe 
stato un aumento percettibile, con la sola eccezione delle 
rampe di accesso al futuro P + R da e verso nord. La 
modellizzazione di questo tratto ha verificato che lôapporto 
al carico complessivo di questi segmenti è nettamente 
minoritario e quindi non vi saranno modifiche avvertibili ai 
ricettori. 
 
Lôesposizione al traffico stradale ¯ sensibile a causa della 
presenza su tre lati del PQ di strade principali con 
importanti carichi veicolari. Grazie allôallontanamento verso 
est dellôEO, della disposizione degli altri edifici, delle 
utilizzazioni e dei locali sensibili ai rumori è possibile 
rispettare ovunque i valori limite senza applicare particolari 
misure ulteriori. 
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La verifica del rispetto dei valori dellôallegato 6 ha 
riguardato tutte le fonti legate alla ventilazione e al ricambio 
dellôaria, alle procedure di carico e scarico e allai 
circolazione interna al PSE. Anche in questo caso non 
sono stati necessari particolari provvedimenti esecutivi ma 
sono comunque stati indicati alcuni provvedimenti che 
possono evitare molestie in casi particolari. 
 
Tutti gli esercizi pubblici al momento sono previsti 
unicamente allôinterno di edifici e infrastrutture per lo sport 
e quindi non sono avvertibili dallôesterno. In caso di 
modifiche future che riguardano la posa allôesterno di tavoli 
o di infrastrutture per il servizio, occorrerà approfondire il 
tema fonico nellôambito della specifica domanda di 
costruzione. Lôunica eccezione al momento è costituita dal 
Pavillon con il caff¯ situato sul tetto dellôES. Una verifica 
quantitativa non è stata al momento possibile in quanto non 
¯ ancora definito nel dettaglio lôesatta estensione dellôarea 
con tavolini. Visto il genere di esercizio e lôassenza di 
ricettori particolarmente sensibili nellôarea (ad esempio 
residenza), si è potuto escludere che questo esercizio 
possa creare problemi dal punto di vista del carico fonico. 
 
Il tema che ha richiesto maggiore attenzione riguarda il 
rumore dovuto alle attività sportive, che è stato valutato 
applicando il recente Aiuto allôesecuzione per la 
valutazione degli impianti sportivi.  
In primo luogo, è stato valutato il PS, il quale essendo 
completamente chiuso, non ha praticamente effetti 
allôesterno. Fra le misure da applicare ¯ stata confermata 
la necessità di mantenere chiuse le finestre e le aperture 
durante lo svolgimento di eventi particolarmente rumorosi. 
La fonte principale sar¨ lôAS, in quanto aumenta la 
capienza rispetto allo stadio attuale e permetterà lo 
svolgimento di più partite e allenamenti, non solo della 
prima squadra, ma anche di quella femminile e della U21. 
Il progetto ha già integrato una protezione fonica, 
comprendo interamente gli spalti e prevedendo la chiusura 
completa del perimetro fra il tetto e gli spalti. 
Lôattivit¨ dellôAS ¯ stata valutata definendo, seguendo 
lôAiuto allôesecuzione, gli eventi durante la gestione 
quotidiana e gli eventi rari e calcolando le immissioni per 
gli edifici presumibilmente interessati dal rumore, 
valutandone lôammissibilit¨.  
La fonte determinante per il risultato finale è costituita dal 
pubblico sugli spalti in funzione della quantità presente. Le 
altre fonti (giocatori, altoparlanti, arbitro) sono per contro 
trascurabili. 
La gestione quotidiana verrà esercitata secondo due 
varianti, una che prevede la partita principale al sabato 
sera e una che la prevede la domenica pomeriggio. Pur 
considerando lôoccupazione massima dellôAS, cosa che 
significherebbe avere pi½ che un raddoppio dellôaffluenza 
attuale, per entrambe gli eventi è possibile rispettare 
ovunque i valori indicativi di pianificazione, tranne che per 
cinque edifici direttamente adiacenti o molto alti in sponda 
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sinistra del Cassarate. In questi punti non vi sono 
superamenti dei valori indicativi di immissione. 
Lôimpatto dellôevento raro (partita di Champions o di 
Europa League) è invece maggiore, in quanto si 
svolgerebbe durante un orario più sfavorevole durante la 
notte e con accompagnamento di maggiori emissioni 
dovute a musica e manifestazione di contorno. In questo 
caso, vi sarebbero superamenti dei valori indicativi di 
valutazione in 20 edifici o terreni non edificati. A questo 
proposito va ricordato che questi eventi sono 
estremamente rari (riguardano meno dello 0.1% delle ore 
durante il periodo notturno di un anno) e aleatori (si 
concretizzano solo in caso di qualificazione ai tornei). Altri 
eventi simili come la Coppa svizzera sono previsti ad orari 
più favorevoli e con la partecipazione di meno pubblico, 
quindi con minori emissioni. La manifestazione simulata è 
inoltre quella più sfavorevole dal punto di vista fonico per 
durata, intensità e orario. 
In considerazione dei risultati ottenuti, sono state valutate 
tre ulteriori misure di protezione, ossia: 
 

¶ La realizzazione delle pareti interne in modo da 
essere fonoassorbenti; 

¶ Il prolungamento del tetto fino al limite del campo 
da gioco; 

¶ La sopraelevazione del tetto di 5 m. 

Nessuna di queste misure ha dato dei risultati apprezzabili, 
motivo per cui sono state abbandonate. 
 
La valutazione finale è stata fatta seguendo le indicazioni 
dellôAiuto allôesecuzione. Siccome questôultimo non 
prevede valori limite assoluti, ma indicativi, essa permette 
un certo margine per valutare lôammissibilit¨ della 
realizzazione dellôimpianto, anche a fronte di superamenti. 
 
A seguito della durata del cantiere e la presenza a breve 
distanza di abitazioni e posti di lavoro, occorre applicare 
con attenzione la Direttiva sul rumore dei cantieri e definire 
preventivamente le misure sulla base dei gruppi di 
provvedimenti. Per i lavori sono da prevedere quelli del 
gruppo B, per i lavori molto rumorosi quelli del gruppo C 
mentre per i trasporti quelli del gruppo A. 
Gli orari di lavoro in questa fase devono rispettare le fasce 
più sensibili, ed essere previsti fra le 07.00 e le 12.00 e fra 
le 13.00 e le 19.00 al massimo per i lavori rumorosi e fra le 
14.00 e le 17.00 per quelli molto rumorosi.  
 
VIBRAZIONI 
La fase di cantiere ¯ lôunica suscettibile, durante specifiche 
lavorazioni ed in vicinanza di edifici sensibili, di creare 
problemi a strutture o alla popolazione. Per questo motivo, 
se la circostanza lo richiedesse, occorrerebbe applicare le 
specifiche misure di progettazione, sorveglianza e 
monitoraggio per contenere le conseguenze. Inoltre, prima 
dellôavvio dei lavori, occorre allestire una prova a futura 
memoria sia sullo stato dei luoghi sia sullôentit¨ delle 
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vibrazioni attuali, essendo unôarea sicuramente già 
sottoposta a importanti sollecitazioni. 
In tutte le fasi sensibili di lavoro occorre inoltre procedere 
allôinformazione della popolazione e allôistituzione di un 
punto di ricevimento di eventuali reclami o richieste 
puntuali. 
 
INQUINAMENTO LUMINOSO 
Il PQ del PSE ha fatto capo a diversi concetti di 
illuminazione per prevenire lôinquinamento luminoso ed al 
contempo garantire la funzionalità e qualità degli spazi. 
Lôelemento principale ¯ chiaramente lôimpianto di 
illuminazione dellôAS, che deve garantire lôilluminazione 
richiesto dallôUEFA (Elite Level A) con ripresa TV (eventi 
rari). Questo livello corrisponde alla massima illuminazione 
richiesta: lôimpianto sar¨ in grado di essere adattato alle 
condizioni di gioco richieste (senza ripresa TV, partite di 
leghe inferiori) e deve essere spento durante il periodo 
dalle 24.00 e le 06.00. 
Per gli spazi esterni sono stati previsti degli apparecchi 
direzionati, a basso consumo energetico e schermati in 
modo tale da ottenere lôilluminazione solo delle superfici 
necessarie. Queste misure con quelle specifiche previste 
dal PQ permettono di rispettare le linee guida contro 
lôinquinamento luminoso. 
 
ACQUE 

Le acque sotterranee non vengono interessate dal 
progetto in quanto si trovano ad un livello tale per cui non 
vi è da aspettarsi alcuna interazione. 
Per la fase di cantiere sono state previste diverse misure 
preventive per limitare le conseguenze soprattutto in caso 
di incidente. 
Anche per le acque superficiali non vi sono conseguenze 
di rilievo, in quanto il progetto non interessa lo spazio 
riservato ai corsi dôacqua (SRCA) del fiume Cassarate. 
Durante la fase di cantiere, occorre spostare un riale 
intubato che passa in vicinanza della futura via Stadio, 
operazione che richiede lôapplicazione di misure ambientali 
volte in particolare a limitare le conseguenze sul 
Cassarate.  
Lo smaltimento delle acque di rifiuto viene gestito con 
misure adeguare, in particolare predisponendo il PSE in 
modo da poterle infiltrare nella maggior misura possibile. 
La scelta del materiale idoneo per il riempimento del 
campo sintetico fa parte di queste misure. 
Anche la fase di cantiere richiede lôadozione di misure 
specifiche che saranno da concordare con le imprese 
incaricate e controllate con attenzione. 
 
SUOLO 
Nel comparto di studio vi sono grandi superfici 
corrispondenti ai campi da gioco con suolo di origine 
tecnogena. Malgrado ciò il suolo presente dovrà essere 
gestito in vista del suo massimo riutilizzo nella 
sistemazione finale delle superfici verdi. 
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RIFIUTI 
Per la fase di esercizio si prevede di allestire due punti per 
la raccolta differenziata dei rifiuti. Lôesercizio degli edifici 
prevede inoltre dei punti specifici interni per la raccolta 
integrata con il concetto di logistica interna. 
La costruzione del PSE causa la produzione di cospicue 
quantità di materiale, in massima parte riciclabile o 
riutilizzabile allôinterno del progetto. È stato allestito un 
concetto di gestione dei materiali ai sensi dellôOPSR che 
andrà ulteriormente affinato nelle prossime fasi di progetto. 
 
ORGANISMI PERICOLOSI PER LôAMBIENTE  
Lôarea di progetto al momento non presenta focolai di 
neofite o piante alloctone, grazie in particolare allôintensa 
gestione e allôartificialit¨ delle aree. Lungo le sponde del 
fiume Cassarate sono però presenti importanti nuclei di 
Poligono del Giappone. Inoltre, vi è il rischio di importare 
materiale contaminato a seguito degli importanti movimenti 
di materiale durante a fase di cantiere. Si rende quindi 
necessario un concetto di controllo delle aree di intervento, 
di quelle di deposito temporaneo e dei materiali in entrata 
e in uscita per evitare lôinsediamento di specie non 
desiderate. Di conseguenza anche la lista di specie 
utilizzate per la realizzazione del nuovo parco pubblico 
dovrà essere verificata dal punto di vista del rischio di 
diffusione verso le aree limitrofe. 
 
INCIDENTI RILEVANTI 
Il PQ PSE non prevede impianti soggetti allôOPIR. È 
prevista lôistallazione di macchinari per la produzione di 
caldo o freddo, che sottostanno allôORRPChim, quindi ad 
alcune misure fra cui lôobbligo di notifica. 
 
NATURA, FLORA E FAUNA  
Il perimetro del PQ non interessa oggetti inventariati di 
pregio e non ospita specie protette o inserite nelle liste 
rosse. Per la realizzazione delle superfici verdi si cercherà 
di impiegare, ove possibile e opportuno, miscele di ecotipi 
locali.  
 
PAESAGGIO 
Il PQ riprende gli elementi architettonici del progetto, con 
sviluppi in orizzontale e verticali che prendono origine 
nellôimpostazione del PR NQC. Grazie allo spostamento 
fuori perimetro della pista di atletica, si permette una 
relazione più stretta con la vicina Collina di Trevano 
creando un elemento verde (parco urbano) che penetra fra 
gli edifici e si appaia allôasse verde costituito dal Cassarate. 
Lôacqua viene ripresa anche in vicinanza dellôEO con la 
realizzazione di un riale urbano che richiama la presenza 
del riale oggi intubato. 
 
MONUMENTI CULTURALI 
Gli edifici protetti non saranno direttamente toccati dagli 
interventi: in vicinanza del cantiere saranno da prevedere 
misure per evitare danneggiamenti involontari. 
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Il progetto interessa una vasta area che riveste una grande 
importanza per il futuro sportivo della città e del cantone. 
Questo richiede un importante investimento in termini 
finanziari, di coordinamento dello sviluppo e di comunioni 
di intenti. Grazie agli sforzi profusi e alla coerenza 
sviluppata nel corso degli anni per preparare la 
pianificazione del comparto, il PQ PSE può essere 
considerato rispettoso delle normative ambientali in vigore.  
La tematica di maggiore delicatezza è quella che riguarda 
il rumore durante le attività sportive, soprattutto in 
occasione degli eventi rari, per i quali risulta impossibile 
rispettare ovunque i valori indicativi fissati dalla 
documentazione preposta alla valutazione di questo 
genere di impianti.  
 
Considerando che:  
 

1) Sono stati presi integrati tutti i provvedimenti 
costruttivi possibili;  

2) Sono state esplorate altre alternative di protezione, 
che però non hanno dato risultati tangibili; 

3) Lôarea ¯ storicamente legata allôesercizio di differenti 
attività sportive fra lôaltro grazie alla presenza dello 
stadio di Cornaredo;  

4) La promozione dello sport a livello di punta e di 
squadre giovanili è un compito di pubblica utilità: 

5) Esiste lôinteresse pubblico alla realizzazione di un 
impianto di livello nazionale;  

6) Il quartiere di Cornaredo si trova in posizione 
strategica sia rispetto al traffico pubblico, con il nuovo 
nodo intermodale, sia rispetto al traffico privato, con 
il collegamento diretto allôautostrada attraverso la 
galleria Vedeggio ï Cassarate; 

7) E` stato dimostrato che non esistono alternative 
percorribile alla scelta approvata di pianificazione del 
comparto; 

8) Gli eventi maggiori si svolgono durante pochissime 
serate nellôarco di un anno; 

9) Le attività si svolgono prevalentemente durante il 
periodo invernale e quindi con le finestre chiuse; 

10) Il progetto permette di aumentare la continuità dei 
percorsi pedonali e ciclabili tra Cornaredo, il centro e 
i quartieri limitrofi; 

11) I valori da rispettare sono indicativi e non assoluti;  
12) Si registra la presenza di altre fonti di rumore 

pregresse, fra le quali il fiume Cassarate. 

nellôambito del margine di discrezionalit¨ della valutazione 
dellôeffetto di disturbo in base ai valori indicativi, è possibile 
ritenere che il nuovo PSE sia tollerabile anche per gli 
aspetti fonici e quindi compatibile con la legislazione in 
materia.  
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GLOSSARIO 
ACRONIMI UFFICIALI PSE 
 
2T Due Torri 
AS Arena sportiva 
AU-2T Autosilo Due Torri  
AU-AS Autosilo AS Arena sportiva 
AU-BS Autosilo Blocco servizi 
AU-EN Autosilo a Nord 
AU-EO Autosilo EO Edificio Ovest 
BS Blocco servizi 
CA Contenuti aggiuntivi 
CC Contenuti corona 
CG Contenuti globali 
CS Contenuti sportivi 
DT Dipartimento del Territorio 
EO Edificio Ovest Via Trevano 
ES Edificio Sud Via Stadio 
IS Infrastrutture sotterranee 
MM Messaggio Municipale 
NQC Nuovo Quartiere di Cornaredo 
PS Palazzetto dello sport 
PSE Polo Sportivo e degli Eventi 
PQ Piano di Quartiere 
PQ1 Variante 1 del Piano di Quartiere, 

approvato il 30.06.2020 
PvS Passerella via Stadio 
PSE Polo Sportivo e degli Eventi 
SALU Nuova amministrazione di Lugano 
SE Sistemazione esterna 
SFL Swiss Football League 
 
 
 
 
ALTRI ACRONIMI 
 
1SQ 1. squadra maschile FCL 
AAL Accompagnamento Ambientale dei Lavori 
AE UFAM Aiuto allôesecuzione per la valutazione 

degli impianti sportivi edito dallôUFAM 
AIL Aziende Industriali di Lugano 
Ao zona di protezione delle acque superficiali 
ARL Autolinee regionali luganesi 
AT Autopostale Ticino SA 
CO Monossido di carbonio (tematica aria) 
CSCS Centro svizzero di calcolo scientifico 
dB(A) Decibel ponderato con filtro A (tematica 

rumore) 
DC Domanda di costruzione 
DAC Direttiva aria cantieri - Direttiva 

concernente misure funzionali e tecniche 
per la limitazione delle emissioni di 
inquinanti atmosferici dai cantieri 

DATEC Dipartimento federale dellôambiente, dei 
trasporti, dellôenergia e delle comunicazioni 

DIN Istituto per le norme tedesco 
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DL Direzione lavori 
DRC Direttiva sul rumore dei cantieri ï Direttiva 

sui provvedimenti di costruzione e 
dôesercizio per limitare il rumore dei cantieri 
secondo lôart. 6 dellôordinanza contro 
lôinquinamento fonico 

DSU Divisione Spazi Urbani della Città di 
Lugano 

DT Dipartimento del territorio del Cantone 
Ticino 

EIA Esame dôimpatto sullôambiente 
EL UEFA Europa League 
EPDM Terpolimero composto da etilene, propilene 

e diene 
FC Fase di cantiere 
FE Fase di esercizio 
GL Giorno lavorativo 
GS Grado di sensibilità al rumore  
GRAMM Graz Mesoscale Model (tematica aria) 
GRAL Graz Lagrangian Model (tematica aria) 
IFP Inventario federale dei paesaggi, siti e 

monumenti naturali 
IP Indagine preliminare 
IPA Idrocarburi policiclici aromatici 
ISOS inventario degli insediamenti svizzeri da 

proteggere 
LCP Legge federale sulla caccia e la protezione 

dei mammiferi e degli uccelli selvatici ï 
Legge sulla caccia 

KVU  Conferenza dei capi dei servizi per la 
protezione dell'ambiente della Svizzera 

LBC Legge cantonale sulla protezione dei beni 
culturali 

LPAc Legge federale sulla protezione delle 
acque 

LPAmb Legge federale sulla protezione 
dellôambiente  

LPN Legge federale sulla protezione della 
natura e del paesaggio 

LPT Legge federale sulla pianificazione del 
territorio 

Lr Livello di valutazione (tematica rumore) 
Lr,i Livello di valutazione di immissione 

(tematica rumore) 
LAS Legge sulle acque sotterranee 
Lw,r Livello di potenza sonora per la valutazione 

(tematica rumore) 
MSC Misure di sostituzione e compenso 
NABEL Rete nazionale dôosservazione degli 

inquinanti atmosferici  
NAPR Norme di attuazione del piano regolatore 
NO2 Biossido di azoto (tematica aria) 
NOx Ossidi di azoto (tematica aria) 
NQC Nuovo quartiere Cornaredo 
O3 Ozono (tematica aria) 
OASI Osservatorio ambientale della Svizzera 

italiana 
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OEDA Ordinanza sullôemissione deliberata 
nellôambiente 

OEIA Ordinanza concernente lôesame 
dellôimpatto sullôambiente 

OIAt Ordinanza contro lôinquinamento 
atmosferico 

OIF Ordinanza contro lôinquinamento fonico 
OLTRif Ordinanza del DATEC sulle liste per il 

traffico dei rifiuti  
OPAc Ordinanza sulla protezione delle acque 
OPIR Ordinanza sulla protezione contro gli 

incidenti rilevanti 
OPSR Ordinanza sulla prevenzione e lo 

smaltimento dei rifiuti 
OPT Ordinanza sulla pianificazione del territorio 
ORMAp Ordinanza sul rumore delle macchine 

allôaperto 
ORRPChim Ordinanza sulla riduzione dei rischi chimici 
OSuolo Ordinanza contro il deterioramento del 

suolo 
OTRif Ordinanza sul traffico dei rifiuti 
P + R Park and ride 
PAL Programma di agglomerate del Luganese 
PD Piano direttore cantonale 
PE Polietilene 
PFU Pneumatici fuori uso 
PGS-NQC  Piano generale di smaltimento delle acque 

NQC 
PM10 Polveri fini con diametro aerodinamico < 10 

µm (tematica aria) 
PP Polipropilene 
PPP Partenariato pubblico - privato 
PR Piano regolatore 
PRA Piano di risanamento dellôaria 
PR NQC Piano regolatore intercomunale del Nuovo 

Quartiere di Cornaredo 
PZP Piano delle zone di pericolo 
RCPP Regolamento cantonale sui posteggi privati 
RE Regolamento edilizio 
RIA Rapporto dôimpatto ambientale 
RL Raccolta sistematica del diritto locale 
RLAS Regolamento della legge sulle acque 

sotterranee 
RS Raccolta sistematica del diritto federale 
RSU Rifiuti Solidi Urbani 
RT Relazione tecnica 
RUEN Regolamento sullôutilizzazione dellôenergia 
RVCS Impianti di riscaldamento, ventilazione, 

climatizzazione e sanitari 
SA Stato attuale 
SC Strada cantonale 
SCoVa Servizio per il coordinamento e la 

valutazione ambientale (DT) 
SL Super League 
SM Sezione mobilità 
SMKW Ufficio Svizzero di notifica per installazione 

di impianti frigoriferi e pompe di calore 
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SN Norma svizzera 
SPAAS Sezione protezione dellôambiente, dellôaria 

e del suolo (DT) 
SQF 1. squadra femminile FCL 
SRCA Spazio riservato ai corsi dôacqua 
TFM Traffico feriale medio 
TGM Traffico giornaliero medio 
TP Trasporto pubblico 
TPL Trasporti pubblici luganesi SA 
U21 Squadra U21  
UACER Ufficio dellôaria, del clima e delle energie 

rinnovabili (DT) 
UBC Ufficio dei beni culturali (DT) 
UCA Ufficio dei corsi dôacqua DT) 
UGRAS Ufficio della gestione dei rischi ambientali e 

del suolo (DT) 
UNP Ufficio della natura e del paesaggio (DT) 
UPR Ufficio della prevenzione dei rumori (DT) 
URSI Ufficio dei rifiuti e dei siti inquinati (DT) 
VIP Valori indicativi di pianificazione (tematica 

rumore, aiuto allôesecuzione per la 
determinazione e valutazione dei rumori 
causati da attività sportive) 

Vl Veicoli leggeri 
VII Valori indicativi di immissione (tematica 

rumore) 
VIV Valori indicativi di valutazione 
VLI Valori limite di immissione (tematica 

rumore 
Vp Veicoli pesanti 
VP Valori di pianificazione (tematica rumore) 
VSS Associazione svizzera dei professionisti 

della strada e dei trasporti 
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1. INTRODUZIONE 
1.1 CONTESTO 

Il comparto di Cornaredo rappresenta il centro nevralgico 
delle attività sportive della Città di Lugano a partire dal 
1951, data dellôinaugurazione dello stadio comunale in 
previsione dei campionati mondiali di calcio del 1954 
(Figura 1). In passato, questôarea era invece 
prevalentemente rurale, come testimoniato dalla presenza 
della Masseria di Cornaredo, esistente ancora oggi. A 
partire dagli anni ô80 il comparto di Cornaredo ha visto un 
continuo miglioramento delle infrastrutture (come la 
costruzione della Tribuna Monte Brè sul finire degli anni 
ó90, i miglioramenti dovuti agli europei di calcio del 2008 e 
i lavori del 2015 per adeguare lo stadio agli standard della 
Swiss Football League) fino ad arrivare alla situazione 
attuale (Figura 2), ormai non più sufficiente per eventi su 
scala nazionale ed europea (come per esempio 
lôimpossibilit¨ di ospitare partite di UEFA Europa League 
nel 2018). 
 
La visione generale della vocazione dellôarea di Cornaredo 
ha visto un profondo cambiamento a partire dai primi anni 
2000: essa, infatti, è parte integrante dellôambizioso 
programma di riorganizzazione territoriale voluto dalla Città 
in questi anni. In particolare, la realizzazione di nuove 
importanti opere infrastrutturali (come la Galleria 
Vedeggio-Cassarate) che rendono la posizione di 
questôarea strategica, unito allo sviluppo delle riflessioni in 
ambito urbanistico riassunte nella realizzazione del 
Masterplan del Nuovo Quartiere di Cornaredo (NQC) poi 
confluito nel nuovo PR, hanno messo in evidenza il 
potenziale polifunzionale di Cornaredo come nuova 
centralit¨ urbana, ed in generale come una nuova ñporta 
dôentrata Nordò per la Città di Lugano.  
Queste riflessioni, unite alla necessità di dotare Lugano di 
nuove infrastrutture sportive al passo coi tempi e conformi 
agli standard moderni sempre più esigenti imposti dalle 
diverse federazioni sportive nazionali e internazionali, ha 
creato le condizioni per la realizzazione di un nuovo polo 
multifunzionale di notevole importanza su scala comunale, 
regionale e cantonale: il Polo Sportivo e degli Eventi (PSE, 
Figura 3). 
 
 
 
 

 
  

FIGURA 3: COMPARTO DI CORNAREDO, 

SITUAZIONE FUTURA.FONTE: CRUZ Y ORTIZ -

GIRAUDI RADCZUWEIT - ARCHITETTI. 

 

FIGURA 2: COMPARTO DI CORNAREDO, 

SITUAZIONE ATTUALE. FONTE: TIPRESS. 

FIGURA 1: COMPARTO DI CORNAREDO ï 

SITUAZIONE PASSATA.  FONTE: CITTÀ DI 

LUGANO. 
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1.2 OBIETTIVI DI PROGETTO 

Il progetto del Polo Sportivo e degli Eventi (PSE) della Città 
di Lugano ha come obiettivo quello di riqualificare in modo 
strategico il comparto di Cornaredo, dotandolo di nuove 
funzioni sportive, amministrative e commerciali al passo 
coi tempi e strategiche per lo sviluppo urbano dellôintero 
agglomerato luganese.  
Il progetto PSE si basa a livello pianificatorio sul Piano 
regolatore intercomunale del Nuovo Quartiere di 
Cornaredo (PR NQC), in particolare sullo specifico Piano 
di Quartiere. Questôultimo pone ulteriori obbiettivi, in 
particolare: 
 

¶ Proporre una chiara identità e riconoscibilità 
pubblica; 

¶ Definire un inserimento armonioso del progetto nel 
paesaggio; 

¶ Proporre un insieme ordinato e unitario; 

¶ Aumentare gli spazi pubblici a disposizione della 
popolazione; 

¶ Valorizzare la memoria storica del comparto di 
Cornaredo; 

¶ Proporre un dialogo tra il progetto, il territorio 
allargato e i suoi riferimenti; 

¶ Definire una connessione con lôNQC; 

¶ Potenziare la rete pedonale e ciclabile dellôintero 
comparto; 

¶ Proporre una separazione netta del comparto dal 
traffico veicolare. 

 
 
1.3 ISTORIATO 

Nel corso del mese di febbraio 2012 la Città di Lugano ha 
indetto un concorso di progettazione, con procedura 
selettiva per gruppi interdisciplinari, per la ristrutturazione 
dello stadio di Cornaredo e lôimpostazione di un Piano di 
Quartiere (PQ) nei comparti B1c, AP11, AP12 e appendici 
Sud del comprensorio intercomunale NQC e il suo Piano 
regolatore associato (PR NQC ï per lôindividuazione dei 
comparti si veda lôallegato 1.1). 
Il progetto risultante vincente e prescelto dalla giuria, è 
quello presentato dal gruppo interdisciplinare guidato dagli 
studi Cruz y Ortiz e Giraudi Radczuweit.  
Nel periodo 2013-2018 sono avvenuti diversi 
approfondimenti progettuali per accertarsi della 
compatibilità dei contenuti proposti dal concorso e per 
selezionare le funzioni adatte alle vocazioni del nuovo 
quartiere. Questi approfondimenti hanno permesso di 
verificare ulteriori tematiche implicate nel progetto del PQ, 
come lôimpatto ambientale e il traffico. Nello specifico, sono 
state prodotte le indagini supplementari seguenti: 
 

¶ Approfondimento dei contenuti e del traffico 
(25.07.2013); 
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¶ Verifica del traffico e dei posteggi supplementari 
(27.02.2015); 

¶ Analisi e ubicazione delle funzioni operative della 
Città (27.08.2017); 

¶ Analisi e ubicazione della Pista di atletica 
(22.11.2017); 

¶ Fattibilit¨ per lôintegrazione di contenuti cantonali 
(14.12.2017); 

¶ Verifiche relative alle nuove Strade Cantonali 
(2017); 

¶ Accompagnamenti diversi (2018). 

 
Nello stesso periodo di tempo, in particolare il 27.02.2015, 
La Città di Lugano, attraverso il Dicastero Edilizia Pubblica 
e Genio Civile, ha formalmente inoltrato Domanda di 
costruzione (DC) per il PQ PSE, con contenuti 
amministrativi come definito dal PR NQC. 
Il 12.05.2015 il Dipartimento del Territorio (DT) ha 
pubblicato un primo preavviso cantonale trasmettendo in 
seguito una richiesta atti per la DC citata in precedenza, 
nello specifico: 
 

¶ Richiesta di complementi sul traffico (15.11.2016); 

¶ Richiesta di complementi sullôinquinamento 
luminoso (15.11.2016); 

¶ Richiesta di complementi sul rumore (05.12.2016). 

 
Il 22.02.2017 la Città di Lugano ha inoltrato alle autorità 
cantonali il Completamento Atti riguardanti il traffico ed il 
rumore, mentre la richiesta sullôinquinamento luminoso ¯ 
stata consensualmente rinviata a future procedure di 
autorizzazione. 
Il 10.03.2020 il Cantone ha emanato un preavviso 
favorevole al PQ PSE vincolando le prossime fasi, in 
particolare lôinoltro delle singole DC, ad una serie di punti 
da rispettare e di documenti da presentare. 
Sulla scorta di questo avviso cantonale, il Municipio ha 
quindi rilasciato la licenza edilizia per il PQ PSE in data 30 
giugno 2020. 
 
Nel frattempo, la Città di Lugano ha dato avvio ai lavori di 
progettazione della Fase 31, progetto di massima, che ha 
confermato in buona parte lôimpostazione di quanto 
previsto nel PQ 1, ma che ha comunque richiesto alcune 
modifiche del progetto originale, che sono state fissate 
nella documentazione del 7 ottobre 2019. Questi 
documenti saranno alla base delle future fasi di progetto (in 
particolare la fase 33 che porta alla DC per lôAS (tappa 1), 
il PS (tappa 2) e 2T, BS ed ES (tappa 3). 
A causa delle modifiche del progetto occorrerà anche 
allestire contestualmente alle DC la variante 1 del PQ. 
 I principali punti che sono stati modificati fra il PQ 
approvato ed il progetto di massima, sono i seguenti: 
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¶ La traslazione della pista di atletica a sud di Via 
Stadio; 

¶ lôinserimento dellôEdificio Sud (ES) allôinterno del 
comparto; 

¶ il cambiamento di forma e posizione dellôEdificio 
Ovest (EO); 

¶ la realizzazione di 65 posti auto operativi della 
polizia (AU-BS) e del nuovo AU-AS a servizio 
dellôAS; 

¶ lôottimizzazione degli accessi e lôassetto dei diversi 
autosili e dei posteggi. 

 
Con lôavanzare del progetto, per la sua realizzazione la 
Città di Lugano ha deciso di optare per il Partenariato 
Pubblico Privato (PPP). Per questa ragione lôautorit¨ 
comunale ha indetto un concorso pubblico per investitori, 
vinto da HRS Real Estate SA il 18.06.2020 e comunicato 
alla popolazione il 02.07.2020. 
 
1.4 FASE DI PROGETTO ATTUALE 

Con la Fase di progetto 33 (Procedura di autorizzazione), 
sono elaborate 4 Domande di Costruzione (DC) per la 
realizzazione del PSE, in particolare: 
 

¶ DC per la variante 1 del PQ (PQ1); 

¶ DC per la realizzazione dellôArena Sportiva (AS); 

¶ DC per la realizzazione del Palazzetto dello Sport 
(PS); 

¶ DC per la realizzazione dei Contenuti Corona, in 
particolare: 

o Due Torri (2T); 
o Blocco Servizi (BS); 
o Edificio Sud (ES); 
o Autosili (AU-AS, AU-2T, AU-BS, AU-EN) 

 
 
1.5 MODIFICHE DELLA VARIANTE 1 DEL PQ 

RISPETTO AL PQ APPROVATO 

La variante 1 del PQ si differenza da quello approvato 
essenzialmente per le seguenti modifiche 
 

a) Spostamento della pista di atletica a sud della futura 
via Stadio, approfondimento del potenziale dellôEO, 
realizzazione di una superficie di verde pubblica 
destinata a prato degli eventi e parco pubblico e 
dellôES, integrazione di spazi pubblici nel PQ (Figura 
4). 

 
La pista di atletica esce dal perimetro del PQ e viene 
integrata nel comparto dei campi sportivi della Città di 
Lugano posti fra il cimitero e la futura via Stadio. Il nuovo 
impianto non fa quindi più parte del progetto PSE e seguirà 
un iter di approvazione e di realizzazione separato.  
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Lo spostamento della Pista di Atletica a sud della nuova via 
Stadio è giustificato da diverse motivazioni. Analizzando la 
situazione su scala estesa oltre i limiti del PSE, attraverso 
la realizzazione degli spazi pubblici proposti dal PQ1 è 
possibile definire un elemento di partenza per una futura 
riqualifica del comparto fino al Cimitero comunale; sarà 
possibile, inoltre, stabilire delle relazioni con il fiume 
Cassarate e i futuri spazi pubblici prodotti tramite i progetti 
di rinaturazione previsti.  
Oltre a questo, i contenuti del PSE, caratterizzati da una 
forte funzione pubblica, hanno bisogno di ampi spazi 
esterni per ospitare le attività quotidiane, oppure legate 
allôorganizzazione di eventi particolari. 
Altro concetto che giustifica lo spostamento della Pista di 
Atletica fuori dal perimetro del PQ è il seguente: la 
realizzazione di un nuovo elemento verde nel contesto 
urbano permetterà di aumentare lôattrattivit¨ dei futuri nuovi 
servizi della Città di Lugano e agli altri spazi di lavoro e di 
svago proposti allôinterno del PSE. Infine, la presenza della 
Pista di Atletica e le sue funzioni annesse risulta non 
coerente con le attività e i contenuti proposti dal progetto 
PSE. 
 
Da un punto di vista strettamente pratico, lo spostamento 
dellôanello dedicato allôatletica leggera permetter¨ nel 
corso dei lavori di utilizzare parte dello stadio attuale, 
dando possibilit¨ allôFC Lugano di svolgere i propri incontri 
casalinghi durante la fase di costruzione della nuova AS.  
Questo avverrà attraverso la costruzione di nuove tribune 
provvisorie in corrispondenza delle curve sud e nord e la 
demolizione della tribuna Monte Brè. A conseguenza di 
questi interventi la capacità dello stadio sarà ridotta per 
creare gli spazi necessari per la costruzione della nuova 
AS e causerà la traslazione del campo da gioco verso la 
tribuna ovest. Non è quindi più possibile mantenere gli 
spazi necessari per la pista di atletica. 
Anche la modifica dello stadio attuale (stadio provvisorio) 
seguirà una domanda di approvazione separata e 
indipendente. 
Non fa parte del RIA neanche il nuovo Centro Sportivo al 
Maglio, dove è previsto il trasferimento dei campi di 
allenamento che vengono soppressi per fare spazio alla 
nuova AS. Anche questo progetto è oggetto di una 
procedura separata e indipendente. 
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FIGURA 4: EO E PISTA DI ATLETICA PREVISTI NEL PQ APPROVATO (A SINISTRA) / EO, ES  E PARCO PREVISTO NELLA 

VARIANTE DEL PQ IN PROCEDURA (A DESTRA).  FONTE: CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI ï RADCZUWEIT ARCHITETTI. 

Lo spostamento della pista dôatletica permette di disporre 
gli EO a maggiore distanza dalla strada (via Trevano), 
organizzandoli secondo una nuova forma architettonica. Al 
posto della pista è possibile creare un vasto spazio 
pubblico fruibile per la popolazione e che, in caso di 
necessità, può essere utilizzato per delle manifestazioni 
(Prato per gli eventi). Verso nord viene realizzato un nuovo 
parco pubblico che si raccorda verso la collina del Castello 
di Trevano. Verso sud, LôES ¯ viene leggermente 
modificato: al piano-terra ospita una superficie 
commerciale e a quota 300 msm. un pavillon con bar 
allôaperto. 
 
b) Realizzazione del nuovo AU-BS con 65 stalli operativi 

destinati alla polizia e separazione dei posteggi 
destinati allôAS (AU-AS) (Figura 5). 

 
Nellôambito della definizione dei contenuti del nuovo PSE, 
è stato deciso di sistemare la nuova centrale della polizia 
di Lugano allôinterno del BS. In questo modo, oltre ad 
organizzare una nuova sede operativa, è possibile disporre 
direttamente sul posto delle forze necessarie per la 
gestione degli eventi sportivi. Questa scelta ha richiesto di 
prevedere 65 stalli operativi per i veicoli di servizio, che 
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hanno trovato posto in un nuovo autosilo (AU-BS) situato 
al di sotto del prato per gli eventi. Per favorire la mobilità 
della polizia in tutte le situazioni, sono previsti due accessi 
dedicati: il principale direttamente sulla nuova via Stadio 
(verso sud) ed uno secondario verso via Sonvico. Sul lato 
opposto del BS vengono realizzati posteggi destinati allôAS 
(AU-AS), che vengono scorporati dagli altri autosili. 
 

     
FIGURA 5: BS E PISTA DI ATLETICA NEL PQ APPROVATO (A SINISTRA)  / ES CON SPAZIO COMMERCIALE,  AU-BS PER LE 

AUTO DI SERVIZIO E ACCESSO SEMPLIFICATO AGLI AUTOSILI SU VIA STADIO PREVISTI DALLA VARIANTE DEL PQ IN 

PROCEDURA (A DESTRA). FONTE: CRUZ Y ORTIZ-GIRAUDI ï RADCZUWEIT ARCHITETTI. 

 
 
c) Semplificazione degli accessi ai vari autosili. 

Durante la procedura di approvazione del PQ, il DT ha 
sollevato diverse osservazioni relative ai raccordi alla 
viabilità dei vari autosili con la via Stadio. Per questo 
motivo si è deciso di ridurre il numero di stalli che si 
collegano direttamente sulla futura via Stadio (solo AU-AS 
con 56 stalli e AU-BS con 65 stalli per veicoli di servizio, 
vedi Figura 5), per i quali è stato possibile prevedere un 
accesso perpendicolare che non ostacola la circolazione 
lungo lôarteria, facilitando lôimmissione. 
Gli altri autosili (AU-2T, AU-EO e AU-EN) accedono 
attraverso unôunica nuova rampa a partire dalla parte 
moderata di via Sonvico (Figura 6). Questa rampa 
potrebbe permettere anche lôaccesso al nuovo P+R per i 
veicoli diretti verso sud. Di conseguenza gli utenti degli 
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autosili del PSE potranno a loro volta uscire in direzione 
nord attraverso il P + R. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
FIGURA 6:ACCESSI ALLôAUTOSILO DA VIA STADIO PREVISTO NEL PQ APPROVATO (SOPRA) / NUOVA RAMPA UNICA DI 

ACCESSO DA VIA SONVICO, NELLA TRATTA MODERATA PREVISTA NELLA VARIANTE 1  DEL PQ IN PROCEDURA (SOTTO). 

FONTE: CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI ï RADCZUWEIT ARCHITETTI. 
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1.6 COMMITTENTE 

 
Lôinstante e proprietaria degli immobili realizzati nellôambito 
del PQ è la Città di Lugano. 
Gli impianti realizzati, in particolare lôAS e il PS sono a tutti 
gli effetti degli edifici pubblici. 
 
 
1.7  GRUPPO DI STUDIO 

Lôimportanza del progetto ha richiesto il coinvolgimento di 
numerosi esperti settoriali, che sono stati coordinati dagli 
studi di architettura vincitori del concorso di progetto. 
Di seguito sono indicate le figure specialistiche coinvolte 
nel progetto: 
 

TABELLA 1: FIGURE SPECIALISTICHE IMPEGNATE NEL PROGETTO  

Settore Responsabile 

Architettura 
Coordinamento dôinsieme e interfacce 

Giraudi Radczuweit architetti, Lugano 

Architettura 
Parti dôopera 

Cruz y Ortiz S.L.P., Sevilla  
Giraudi Radczuweit architetti, Lugano 

Ambiente Dionea SA, Paradiso 

Fisica delle costruzioni Kopitsis Bauphysik AG, Wohlen 

Gestione delle acque Luigi Tunesi Ingegneria SA, Lugano 

Geologia 
Geologia e territorio Studio Lüchinger SA, 
Pregassona 

Illuminazione Reflexion AG, Zurigo 

Impiantistica QS Amstein + Walthert, Bern AG, Berna 

Ingegneria civile 
Fuerst Laffranchi Bauingenieure GmbH, 
Wolfwill 

Ingegneria delle facciate Neuschwander + Mord AG, Basilea 

Ingegneria del traffico 
 Studio dôingegneria Ferella Falda, Lugano - 
Breganzona 

Ingegneria impiantistica Studio Visani Rusconi Talleri SA, Taverne 

Ingegneria impiantistica (gestione acque) Luigi Tunesi Ingegneria SA, Lugano 

Ingegneria elettrotecnica Scherler AG, Lugano - Breganzona 

Paesaggista 
West 8 urban design & landscape architecture 
b.v., Rotterdam 

Sicurezza antincendio Swiss Safety Center SA, Massagno 
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I seguenti collaboratori hanno contribuito alla redazione 
del RIA: 
 

TABELLA 2: SETTORI AMBIENTALI E COMPETENZE  

Settore ambientale Personale Ufficio responsabile 

Impostazione e direzione 
RIA, coordinamento 
generale, redazione RIA.  

Ing. For. dipl. ETHZ Giacomo Gianola 
Ing. Amb. Dipl. ETHZ Christian Bührer 
Ing. Rur. dipl. ETHZ Flavia Spinelli 
Dipl. Geogr. UNIL Stefano Croci 

Dionea SA 

Acque sotterranee, acque 
di rifiuto fase di cantiere, 
Vibrazioni. 

 

Dipl. geol. UNI Milano Giacomo Ghielmi 

 

Dionea SA 

Acque superficiali, 
agricoltura, foreste, flora, 
fauna e biotopi, 
monumenti culturali e siti 
archeologici, organismi 
pericolosi per lôambiente, 
paesaggio e abitati, 
radiazioni non ionizzanti, 
siti contaminati, suolo. 

Ing. Rur. dipl. ETHZ Flavia Spinelli 

Dipl. geogr. UNIL Stefano Croci 

 

 

Dionea SA 

Aria, rumore. 
Ing. Amb. Dipl. ETHZ Christian Bührer 
Dipl. Geogr. Annette Fietz 

Dionea SA 

Acque di scarico, fase di 
esercizio 

- 
Luigi Tunesi Ingegneria 
SA 

Emissioni luminose - Scherler AG 

Prevenzione degli 
incidenti rilevanti  

- 
Studio Visani Rusconi 
Talleri SA 

Rifiuti, sostanze 
pericolose per lôambiente, 
perizia amianto 

- 

Luigi Tunesi Ingegneria 
SA, Lugano 
Fuerst Laffranchi 
Bauingenieure GmbH, 
Wolfwill 
Homa architetti sagl, 
Muralto 

Piani e GIS 
Ing. Rur. Dipl. ETHZ Flavia Spinelli 
Dipl. geogr. UNIL Stefano Croci 
Dipl. Urb UNI Milano Roberta Bello 

Dionea SA 

 

 
 
1.8 DOCUMENTI DI RIFERIMENTO 

Il presente rapporto fa riferimento alla documentazione 
relativa alla fase 33 del progetto di *Polo Sportivo e degli 
eventi della Città di Lugano (PSE) e allôinsieme dei 
documenti relativi alla domanda di costruzione per il PQ1 
del PSE. 
Per quanto riguarda gli oneri di approvazione definiti al PQ 
PSE, si fa riferimento a: 
 

¶ LICENZA EDILIZIA (30.06.2020) 

¶ AVVISO CANTONALE n. 92425 del 10 marzo 2020 
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2 PROCEDURE 
2.1 PROCEDURA DETERMINANTE 

La realizzazione della variante 1 del PQ PSE di Lugano è 
sottoposta a procedura di Esame dell'impatto sull'ambiente 
(EIA), ai sensi della Legge sulla protezione dell'ambiente 
(LPAmb, art. 10a) e della relativa Ordinanza concernente 
l'esame dell'impatto sull'ambiente (OEIA, art. 1), in quanto 
il numero totale di posteggi per veicoli a motore previsti per 
lôinsieme del comparto PQ-PSE è superiore a 500 (cfr. 
allegato OEIA, punto 11.4). 
 
 
2.2 ASSOGGETTAZIONE AL RIA 

In principio, il preavviso cantonale n. 92425 considerava 
lôEIA non necessario per il PQ1 in quanto i posteggi 
complessivi previsti era inferiore al limite stabilito 
dallôOEIA. In seguito alle modifiche progettuali, in 
particolare allôinserimento degli stalli operativi riservati per 
la polizia, il numero complessivo dei progetti è il seguente 
(Figura 7): 
 
 
AU-AS 56 posteggi pubblici 
AU-2T 35 posteggi pubblici 
AU-EN 219 posteggi pubblici 
AU-EO 175 posteggi pubblici 

TOTALE 485 posteggi pubblici 
 
AU-BS 65 stalli operativi 

TOTALE 550 posteggi complessivi 
 

 
FIGURA 7:POSIZIONAMENTO DEGLI AUTOSILI NELLA VARIANTE 1 DEL PQ DEL PSE. FONTE:DIONEA SA. 

 
A causa dellôincertezza giuridica legata allo status dei 65 
stalli operativi destinati alla Polizia (per i quali non è chiaro 
se occorra sommarli al numero dei posteggi pubblici o se 



 29 

 
 

 

possano essere tenuti separati per verificare il 
superamento o meno del limite di 500 posti auto oltre il 
quale lôallestimento di un RIA risulta necessario) il 
committente, per il bene condiviso del progetto e in 
accordo preventivo con le autorità cantonali, ha deciso di 
considerare effettivi tutti i parcheggi del comparto, 
rendendo dunque necessario lôelaborazione di un RIA. 
Il seguente RIA è inserito nella procedura di approvazione 
della variante 1 del PQ ï PSE e quindi prende in 
considerazione lôinsieme degli effetti e degli impatti causati 
dallôintero complesso.  
Lôautorit¨ di approvazione è quindi il Municipio, e per la sua 
valutazione devono essere sentiti i tecnici del cantone 
(SPAAS). 
In accordo con lo SCoVA della SPAAS, si è rinunciato ad 
allestire unôindagine preliminare, in quanto le fasi 
precedenti del progetto hanno permesso, tramite il 
completamento atti e il conseguente preavviso cantonale, 
di determinare gli oneri principali per la realizzazione di un 
RIA. 
 
 
2.3 RELAZIONE CON LE DC 

Lôapprovazione della variante 1 del PQ non costituisce un 
permesso di costruzione e occorre quindi inoltrare delle 
singole domande di costruzione (DC) per ottenerlo.  
I singoli progetti proposti allôinterno dei limiti del PQ-PSE 
sono quindi oggetto di DC separate: per mantenere una 
visione complessiva, per gli aspetti ambientali generali le 
singole DC fanno riferimento al presente RIA. Alle DC 
vengono demandati unicamente approfondimenti tematici 
di dettaglio e specifici allôedificio in approvazione. 
 
 
2.4 AUTORIZZAZIONI SPECIALI 
Per la variante 1 del PQ non sono necessarie 
autorizzazioni speciali. 
 
 
2.5 TEMATICHE AMBIENTALI A IMPATTO ZERO 

Le seguenti tematiche ambientali non sono considerate 
rilevanti per la variante 1 del PQ e non sono quindi 
particolarmente approfondite: 
 

¶ Radiazioni non ionizzanti; 

¶ Agricoltura; 

¶ Siti contaminati; 

¶ Foreste; 

¶ Protezione della natura. 
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2.6 DOCUMENTAZIONE COMPIEGATA AL RIA 

Il RIA è composto dai seguenti documenti: 
 

¶ Rapporto tecnico; 

¶ Allegati al RIA; 

¶ Piano ñIMPIANTO SPORTIVO E LE RELATIVE 
RICHIESTE DI FACILITAZIONEò. 
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3 UBICAZIONE E DINTORNI 
Il PSE si situa nella piana del Cassarate, in corrispondenza 
del restringimento dovuto alla presenza della Collina di 
Trevano, territorio nel quale lôagglomerato della Città di 
Lugano si è gradualmente sviluppato nel corso degli ultimi 
decenni, in particolare lungo lôasse viario di Via Trevano 
(Figura 8).  
 

 
FIGURA 8: INQUADRAMENTO DEL PROGETTO (AREA DI PROGETTO IN ROSSO).  FONTE: SWISSTOPO. 

La piana di origine fluviale nella quale si trova lôarea 
interessata dal progetto è inclusa in un contesto 
morfologico piuttosto variato e dôinteresse paesaggistico: a 
est cô¯ la dorsale che va dai Denti della Vecchia, al Monte 
Boglia, fino al Monte Brè, a sud la piana è delimitata dalla 
città storica e dal Golfo di Lugano, a sud-ovest si trova il 
Monte San Salvatore ed infine a ovest si pone la dorsale 
che va dalla Collina dôOro fino ai colli di San Rocco, San 
Bernardo e San Clemente. 
La piana del Cassarate, che circonda lôarea di progetto, è, 
al giorno dôoggi, caratterizzata dalla presenza di diversi 
contenuti a carattere pubblico, come il DSU, le scuole, il 
cimitero e le aree per lo svago e il tempo libero, 
attualmente orientate soprattutto verso lo sport. 
 
Analizzando lôubicazione del progetto ad una scala più 
piccola, il tessuto urbano odierno del comparto presenta 
diverse tipologie dôinsediamenti, testimoni dellôevoluzione 
della zona, passata da essere un territorio rurale a Porta 
Nord di Lugano. Allo stato attuale, lôarea di progetto 
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contiene importanti infrastrutture su scala regionale per le 
attività sportive, in particolare lôattuale Stadio comunale per 
il calcio e lôatletica di Cornaredo e i campi di allenamento. 
Il confine sud dellôarea di progetto è delimitato dallôarea 
urbana della Città di Lugano. Questa porzione di territorio 
presenta un carattere urbano, con un tessuto organizzato 
e mediamente denso (come, per esempio, in 
corrispondenza dellôospedale Civico), caratterizzato da 
quartieri residenziali e contenuti complementari. 
Il territorio a nord dellôarea di progetto, corrispondente al 
confine tra i comuni di Lugano, Porza e Canobbio, e 
direttamente interessata dal nuovo NQC, è oggetto di 
importanti e recenti trasformazioni favorite e guidate dal 
nuovo PR. Ha originariamente un tessuto urbano meno 
organizzato dovuto allo sviluppo del fenomeno di 
periurbanizzazione degli anni ô60 di cui il centro Ex-Jumbo 
(attualmente Mercato Resega) ¯ diventato lôemblema e un 
importante elemento caratterizzante. In questa zona è 
possibile notare anche diversi stabili lungo il fiume 
Cassarate dedicati ai servizi, allo sport e alle attività 
ricreative, come per esempio la nuove sede della Divisione 
Spazi Urbani della Città di Lugano (DSU), lôEcocentro 
comunale, la sede della Croce Verde, il Centro artistico 
MAT, mentre in prossimità del perimetro di studio sono 
presenti altri elementi dôinteresse regionale come la 
CornerArena in zona Resega, il frutteto di Cornaredo, la 
Masseria di Cornaredo e il centro scolastico di Trevano 
sullôomonima collina. 
I limiti est e ovest sono rappresentati dai pendii del Monte 
Boglia a est e della Collina di Trevano a ovest. Dal punto 
di vista del tessuto urbano, su questi versanti si possono 
notare elementi di pregio, come i nuclei storici di Canobbio, 
Porza e Pregassona, i quali però sono di difficile distinzione 
a causa dello sviluppo diffuso degli insediamenti. 
I due versanti mostrano un aspetto asimmetrico. il pendio 
est (zona di Pregassona) mostra una vegetazione 
boschiva intensa nella parte alta, mentre più ci si avvicina 
allôarea di progetto, pi½ lôambiente costruito aumenta 
(Figura 8). 
Il versante ovest mostra una situazione opposta: la zona 
adiacente allôarea di progetto ¯ composta da bosco, mentre 
salendo si trova un ambiente urbanizzato (Figura 8). 
Oltre a questo, la Collina di Trevano è strettamente legata 
al progetto PSE, in quanto le sue particolarità strutturano 
diverse parti dôopera come, ad esempio, il nuovo parco 
pubblico, ma al tempo stesso testimoniano lôevoluzione del 
comparto, con la scomparsa dellôoriginario Castello 
omonimo che ha lasciato comunque importanti tracce e 
testimonianze storiche.  
Ultimo elemento da menzionare è lo sviluppo delle vie di 
comunicazione. Nello specifico, la realizzazione della 
galleria Vedeggio-Cassarate ha reso possibile il 
collegamento diretto tra Cornaredo e lo svincolo 
autostradale di Lugano Nord, facendo dunque aumentare 
il potenziale strategico di tutta la zona e costituendo una 
trafficata porta dôentrata verso Lugano. 
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In conclusione, lôarea di progetto ¯ ubicata in un contesto 
territoriale variato su molteplici livelli dôanalisi. Queste 
caratteristiche offrono dunque lôopportunit¨ per proporre 
una riqualifica del settore di studio coerente con il 
Masterplan NQC e di realizzare un insediamento ordinato 
e di qualità nel cuore dellôagglomerato di Lugano. 
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4 PROGETTO 
4.1 DESCRIZIONE DEL PROGETTO 

Il progetto PSE (Figura 9) è definito nel nuovo PR NQC e 
si inserisce allôinterno del NQC, il quale punta a ribaltare 
lôattuale immagine di ñretroò di Lugano associata a questo 
comparto, con lôobiettivo di istituire una nuova porta 
dôentrata Nord per la Città di Lugano. 
La necessità di promuovere uno sviluppo urbano 
centripeto con degli elementi urbanistici forti e accentratori, 
la necessità di strutture sportive che rispondano alle 
esigenze odierne e lo sviluppo negli ultimi anni di nuove 
opere viarie come la Vedeggio ï Cassarate, rende lôarea di 
Cornaredo adatta per proporre un elemento con nuove 
funzioni e con unôimportanza non solo locale, ma anche 
interregionale. In questo contesto sôinserisce il PSE. 
Il PQ può essere diviso in tre tipologie di contenuti (Figura 
10): 
 

¶ Contenuti Sportivi (CS); 

¶ Contenuti Corona (CC); 

¶ Contenuti Globali (CG). 

 

 
FIGURA 10: LOCALIZZAZIONE DELLE TRE TIPOLOGIE DI CONTENUTI DEL PROGETTO PSE.  FONTE: D IONEA SA.  

FIGURA 9: RENDERING DEL PROGETTO.  

FONTE:CRUZ Y ORTIZ -GIRAUDI 

RADCZUWEIT ARCHITETTI. 
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4.1.1 CONTENUTI SPORTIVI (CS) 

I contenuti prettamente sportivi previsti sono (Figura 11): 
 

¶ LôArena Sportiva (AS): un nuovo stadio di calcio 
di categoria A, con manto erboso sintetico, 
conforme alle esigenze UEFA e SFL, con una 
capienza massima di 10'000 posti seduti e coperti 
e servizi di ristorazione dedicati allôimpianto (Figura 
12);  

¶ Il Palazzetto dello Sport (PS): uno stabile in grado 
di ospitare eventi e competizioni sportive a 
differenti livelli per circa 3'000 spettatori, come pure 
palestre e spazi per gli allenamenti (Figura 13). 

Queste opere sono ritenute necessarie in quanto non solo 
a Lugano ma sullôinsieme dellôintero Canton Ticino non 
sono presenti infrastrutture di questo tipo.  
Pur non essendo considerata espressamente come 
compito specifico dello Stato né nella legislazione federale 
né in quella cantonale, la costruzione di infrastrutture per 
lo sport di punta è da considerare di interesse pubblico in 
quanto: 
 
ñLo sport di punta ¯ un importante elemento trainante 
per lôintero settore. Nel suo ruolo di motivatore e 
precursore influenza lo sport di massa, costituisce una 
piattaforma per presentare a livello internazionale le 
capacità di prestazione di un popolo, un catalizzatore 
dellôidentit¨ nazionale e non da ultimo un fattore 
economico non trascurabileò  
(Rapporto della Commissione speciale scolastica sul 
messaggio 9 luglio 2013 concernente la Legge sullo 
sport e lôattivit¨ fisica, pag 3.).  

 
E ancora più avanti:  
ñUn presupposto essenziale per ottenere successi 
nello sport di punta è la promozione mirata di giovani 
promesse. Lo scopo è preparare i giovani atleti alle 
competizioni internazionali ea a una carriera coronata 
dal successo. Ciò richiede una collaborazione ben 
coordinata dei diversi partner del settore pubblico e 
privato. ñ 
(é) 
ñLôimportanza dello sport come fattore economico ¯ 
oggi riconosciuta. In Svizzera lo sport genera ogni 
anno un valore aggiunto lordo di poco meno di otto 
miliardi di franchi e, in campo occupazionale, assicura 
in totale lôequivalente di 80'000 posti a tempo pieno.ò 
(Rapporto della Commissione speciale scolastica sul 
messaggio 9 luglio 2013 concernente la Legge sullo 
sport e lôattivit¨ fisica, pag 3.).  

 
Lôimportanza dello sport di punta ¯ stata anche 
riconosciuta dalla nuova legge federale sulla promozione 
dello sport, che prevede il sostegno a titolo sussidiario della 
Confederazione allo sport di prestazione dei giovani tallenti 
e allo sport di punta. Di conseguenza, pur non essendo al 

FIGURA 11: CONTENUTI SPORTIVI 

ALLôINTERNO DEL PSE.  FONTE: DIONEA 

SA. 

 

FIGURA 12: ARENA SPORTIVA (AS). 

FONTE: CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI-

RADCZUWEIT ARCHITETTI. 

FIGURA 13: PALAZZETTO DELLO SPORT 

(PS). FONTE: CRUZ Y ORTIZ -  GIRAUDI-

RADCZUWEIT ARCHITETTI.   
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beneficio del sostegno diretto della Confederazione e del 
Cantone, la costruzione di impianti sportivi rientra 
pienamente nella politica a favore dello sport di punta e 
degli interessi pubblici a favore dello sport e dellôeconomia 
del paese. 
 
4.1.2 CONTENUTI CORONA (CC) 

I Contenuti Corona (Figura 14) mirano allôaumento della 
qualit¨ di vita dellôintero NQC e a definire il carattere e il 
significato del comparto PSE oltre lôaspetto prettamente 
sportivo.  
Questi spazi erano già presenti nel PQ e sono stati solo 
meglio precisati nella variante 1. 
Gli elementi costituenti dei Contenuti Corona sono 
concepiti come spazi polifunzionali in modo tale da rendere 
lôinsieme del progetto PSE attrattivo per la popolazione, ma 
anche finanziariamente sostenibile per lôinsieme degli attori 
coinvolti. 
Allo stato attuale di Progetto di Massima, i Contenuti 
Corona propongono quattro tipologie di spazi: 
 

¶ Amministrativi (una parte destinata alla nuova 
amministrazione della Città di Lugano - SALU); 

¶ Commerciali (generalmente al piano terreno, in 
relazione con gli assi viari ed i nuovi spazi pubblici 
proposti dal progetto); 

¶ Tematici / a supporto delle attività sportive; 

In questo senso, i principali edifici che permetteranno di 
realizzare quanto citato in precedenza saranno: 
 

¶ Le Due Torri (2T): di unôaltezza di 45m, le 2T sono 
il principale elemento dedicato alla funzione 
amministrativa (Figura 15). La Torre Est sarà 
destinata alla Nuova amministrazione della Città di 
Lugano, mentre la Torre Ovest allo stato attuale 
non ha ancora un contenuto definitivo, ma sono 
possibili diversi scenari (uffici, hotel, sale per 
riunioni e seminari); 

¶ Il Blocco Servizi (BS): edificio con una funzione 
prettamente civica (ospiterà il nuovo comando di 
Polizia), ma con anche contenuti commerciali sui 
lati nord-sud (Figura 16); 

¶ LôEdificio Sud (ES): per tipologia di ubicazione e 
di superficie (pi½ di 1'000 mq), lôES ¯ lôelemento pi½ 
adatto alla funzione commerciale di tutto il PQ PSE 
(Figura 17); 

¶ LôEdificio Ovest (EO): composto da una sequenza 
lineare di quattro elementi da 30m dôaltezza e con 
una funzione di filtro tra i futuri spazi del PSE e il 
traffico di Via Trevano, sar¨ lôultimo elemento 
costruito proposto nel corso del progetto (Figura 
17). Allo stato attuale è previsto un utilizzo con 
contenuti principalmente commerciali / 
amministrativi (come da attuale PR NQC 
approvato). Non si esclude che in futuro, in caso di 
approvazione della variante del PR NQC specifica, 

FIGURA 14: CONTENUTI CORONA 

ALLôINTERNO DEL PSE.  FONTE: DIONEA SA  

FIGURA 15: DUE TORRI (2T).  FONTE: 

CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI RADCZUWEIT 

ARCHITETTI. 

FIGURA 16: BLOCCO SERVIZI (BS). 

FONTE: CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI 

RADCZUWEIT ARCHITETTI. 

FIGURA 17: EDIFICIO SUD (ES, 

INDICATIVO) E EDIFICIO OVEST (EO).  

FONTE: CRUZ Y ORTIZ -GIRAUDI 

RADCZUWEIT ARCHITETTI. 
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possa essere valutata anche lôaggiunta di contenuti 
residenziali  

4.1.3 CONTENUTI GLOBALI 

Lôultima tipologia di contenuti proposti dal progetto PSE è 
quella definita come Contenuti Globali (Figura 18).  
In particolare, con questo termine si fa riferimento 
allôinsieme degli spazi pubblici presenti nel comparto, i 
quali possono essere visti come elementi di collegamento 
tra le differenti attività proposte e previsti dal progetto PSE. 
Esempi principali appartenenti a questi contenuti sono: 
 

¶ il Prato per gli eventi: si svilupperà sul sedime 
attualmente occupato dallo stadio di Cornaredo e 
avrà un utilizzo multifunzionale (eventi, attività 
artistiche; eventi sportivi popolari, mercatini); 

¶ Il Parco pedemontano di Trevano: fungerà da 
porta dôentrata nord-ovest del comparto, 
proponendo una funzione di connessione tra il PSE 
e la Collina di Trevano retrostante; 

¶ la Piazza principale: svolge il ruolo di accesso al 
Parco pedemontano e toccherà i principali elementi 
costruiti come le 2T, il PS, lôAS e il BS; 

¶ La Piazza degli eventi: situata a sud-est del 
comparto, ha come obiettivo di proporsi come 
ñbalcone sulla citt¨ò, con la possibilit¨ di ospitare 
eventi e fornire elementi di arredo urbano dedicato 
alla popolazione. 

¶ Gli Spazi adiacenti le residenze: proposti 
soprattutto di fronte lôEO, queste superfici 
prettamente verdi permetteranno una separazione 
graduale tra i Contenuti globali e quelli corona. 

 
Altri obiettivi promossi nel progetto del Piano di Quartiere 
sono lôaumento e la maggior permeabilit¨ nel comparto per 
la mobilità lenta e la volontà di offrire nuovi spazi pubblici 
verdi (nella parte est dellôarea di progetto) fruibili per la 
popolazione e adatti allôorganizzazione di eventi. 
 
 
4.1.4 AUTOSILI 

Altri elementi importanti allôinterno del PSE sono gli 
autosili (Figura 19), che sono nello specifico:  
 

¶ Autosilo Nord (AU-EN): concepito come 
posteggio per il quartiere e per i contenuti 
pubblici. Propone un totale di 218 stalli, è 
servito da una rampa posta lungo la tratta 
moderata di via Sonvico in corrispondenza del 
Parco pedemontano di Trevano e avrà un 
collegamento sotterraneo verso nord che lo 
connetterà al P+R adiacente; 

¶ Autosilo Due Torri (AU-2T): autorimessa 
dedicata principalmente agli utenti della Torre 
Ovest e ubicata sotto di essa, sarà dotato di un 

FIGURA 18: CONTENUTI GLOBALI 

ALLôINTERNO DEL PSE.  FONTE: DIONEA 

SA. 

 

FIGURA 19: AUTOSILI PSE.  FONTE: 

DIONEA SA. 

. 



 38 

 
 

 

totale di 35 stalli. Lôaccesso ¯ il medesimo 
dellôAU-EN; 

¶ Autosilo Edificio Ovest (AU-EO): 
autorimessa dotata di 175 stalli, pensata per 
servire gli utenti dellôEO e ES. Anche in questo 
caso lôaccesso avviene attraverso la rampa 
comune agli altri autosili su via Sonvico. 

¶ Autosilo Arena Sportiva (AU-AS): 
autorimessa dedicata allôAS e integrato sotto di 
essa, proporrà un totale di 56 stalli ed è 
collegato direttamente con via Stadio; 

¶ Autosilo Blocco Servizi (AU-2T): autorimessa 
dedicata principalmente al centro di pronto 
intervento della Polizia, proporrà un totale di 65 
parcheggi operativi in corrispondenza del BS e 
prevede due accessi, uno su via Stadio e uno 
su via Sonvico; 

Per ulteriori approfondimenti relativi agli elementi 
presentati in precedenza, si rimanda alle singole domande 
di costruzione. 
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4.2 PERIMETRO DôINDAGINE 

Per la valutazione degli impatti sullôambiente del progetto 
in esame, si fa riferimento a tre perimetri dôindagine 
specifici (Figura 20). 
 

 
FIGURA 20: RAPPRESENTAZIONE DEI PERIMETRI DI DôINDAGINE: FONTE:  DIONEA SA. 

4.2.1 PERIMETRO GENERALE DôINDAGINE 

Ad eccezione delle tematiche dellôaria e del rumore, le quali 
necessitano di un perimetro di studio specifico, il perimetro 
dôindagine generale proposto per lôEIA corrisponde allôarea 
di riferimento del PQ1 (Figura 20, area in rosso). Il 
perimetro comprende le superfici incluse nellôarea 
delimitata a nord da via Sonvico e via alla Bozzoreda, a est 
da via Giacomo e Filippo Ciani, a sud dalla futura Via 
Stadio (in questôarea ¯ attualmente presente il P+R 
Cornaredo Stadio Est) e ad ovest da Via Trevano.  
Questo perimetro, ed in generale il RIA, non riguardano lo 
stadio provvisorio, la traslazione degli impianti sportivi nel 
settore sud di Cornedo (in particolare la nuova pista di 
atletica) o in zona Maglio (CSM in sostituzione dei campi 
di allenamento soppressi), in quanto essi seguono una 
progettazione e una futura procedura di DC dedicata e 
separata dal PSE. 
 
4.2.2 PERIMETRO DôINDAGINE ï TEMATICA ARIA 

Per determinare gli effetti del progetto sullôaria, le analisi 
sono previste su un perimetro pi½ esteso rispetto allôarea 
di progetto (Figura 20, in arancione). Il perimetro scelto è 
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stato concordato con UACER e si basa sulla rete stradale 
direttamente influenzata dal progetto.  
Si tratta della futura rete viaria che sarà realizzata nel 
comparto NQC, alla base degli scenari proposti per 
lôevoluzione del traffico nel comparto (cfr. cap 4.5). 
 
Il limite nord è definito dal Ponte di Valle, il portale est della 
galleria Vedeggio-Cassarate e via Trevano allôaltezza della 
Scuola Specializzata per le Professioni Socio-Sanitarie 
(SSPSS).   
I punti di riferimento per il limite est del perimetro dôindagine 
sono il Ponte di Valle, lôincrocio viale Cassone/via alle 
Vigne a Pregassona e lôincrocio via Ceresio / via Emilio 
Riva a Viganello.  
Il limite sud del perimetro presenta come punti di 
riferimento lôincrocio via Ceresio/via Emilio Riva a 
Viganello, via Monte Boglia e lôincrocio tra questa e via 
Trevano. 
Infine, per il limite ovest si possono citare come riferimento 
via Trevano, Via Adolfo e via Oscar Torricelli (fino 
allôaltezza della Caô Rezzonico), lôincrocio via Trevano/ via 
Sonvico e di nuovo via Trevano allôaltezza della SSPSS. 
 
4.2.3 LIMITE DôINDAGINE - TEMATICA RUMORE 

Un secondo perimetro dôindagine specifico ¯ dedicato alla 
tematica del rumore (Figura 20, in rosso)  
In base a quanto richiesto dallôUfficio della prevenzione dei 
rumori (UPR), il perimetro dôindagine necessario alle 
perizie foniche deve considerare lôinsieme delle vie 
dôaccesso al comparto e le strade fino al primo nodo della 
rete stradale principale partendo dal perimetro di studio 
generale. Si tratta quindi di un perimetro leggermente 
inferiore rispetto a quello della tematica aria (Figura 20, in 
arancione) 
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4.3 ORIZZONTE TEMPORALE 

Il presente RIA prende in considerazione i seguenti 
orizzonti temporali: 
 

¶ Scenario S0 : situazione attuale, orizzonte del 
traffico modello di calcolo cantonale 2017; 

¶ Scenario S1 rete viaria NQC realizzata con 
nuovo P + R ma senza PSE. Siccome la rete 
stradale futura è stata oggetto di un 
risanamento fonico approvato con orizzonte al 
2036, è stato concordato con UPR di utilizzare 
questo orizzonte temporale; 

¶ Scenario S2 con rete viaria NQC realizzata 
con nuovo P + R e contenuti PSE realizzati 
al 100%. Conformemente allo scenario S1; 
lôorizzonte temporale ¯ il 2036. 

 
 

4.4 CONFORMITÀ ALLA PIANIFICAZIONE DEL 
TERRITORIO 

 
4.4.1 PIANIFICAZIONE COMUNALE 

Il PQ PSE sôinserisce allôinterno del NQC, un comprensorio 
intercomunale che coinvolge i comuni di Canobbio, Lugano 
e Porza.  
Questo comparto è regolamentato da uno strumento 
pianificatorio unitario che definisce importanti requisiti di 
qualità: il PR NQC. Questôultimo è stato approvato 
dallôôautorità cantonale nel 2010 e realizzato a partire dal 
Masterplan NQC del 2006. 

 

Il PR NQC consolida in modo vincolante il Piano di 
Quartiere per lôarea del PSE, composta dalle zone B1c, 
AP11 e AP12 (Figura 21). Il PQ PSE prevede differenti 
contenuti: sportivi, commerciali, amministrativi e legati al 
tempo libero. 
 
Per il PR NQC è attualmente in corso di approvazione una 
prima variante al fine di adattarlo alla Legge sullo sviluppo 
territoriale (LsT), alla pianificazione di ordine superiore, alla 
progettazione in corso del sistema viario regionale e locale 
e alle modifiche proposte nei singoli progetti presenti 
allôinterno del comparto.  
Una seconda variante del PR NQC è stata avviata nel 2020 
e prevede fra lôaltro lôinserimento di contenuti residenziali 
maggiori allôinterno del perimetro del NQC. Questa 
seconda variante del PR non è considerata nella variante 
1 del PQ PSE. Per questa si renderà eventualmente 
necessaria una seconda variante di Piano di Quartiere, che 
potr¨ essere prevista solo al momento dellôentrata in vigore 
dalla variante 2 del PR NQC. 
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FIGURA 21: P IANO DELLE ZONE (PZ) DEL PR  NQC-FASE 1.  FONTE: AGENZIA NQC. 

PARAMETRI PIANIFICATORI 

Il PQ PSE ¯ regolato dallôart. 8 del PR NQC, con lôobiettivo 
principale di favorire la realizzazione di progetti 
urbanisticamente validi e tendere ad un insieme unitario, 
ben composto a livello di volume e planimetria e inserito 
correttamente dal punto di vista della viabilità, 
dellôambiente e dellôurbanistica. 
Nello specifico, il PQ ha lôobbligo di considerare anche le 
caratteristiche urbane e ambientali delle zone adiacenti in 
relazione alle nuove edificazioni previste, proporre delle 
soluzioni adeguate per gli accessi (in particolare accessi 
veicolari unificati per lôinsieme del complesso e 
indipendenti dagli accessi pedonali) e prevedere per le 
aree edificabili degli spazi verdi adeguatamente attrezzati 
per lo svago. 
Oltre a quanto affermato in precedenza, il PQ PSE ha 
lôobbligo dô indicare la sistemazione generale dellôintero 
comparto e le sue connessioni infrastrutturali, insediative e 
ambientali (sia interne che esterne), le tappe e le modalità 
di esecuzione degli interventi, le dimensioni e lôubicazione 
delle aree di servizio, nonché le aree verdi e di svago. Il PQ 
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potrà prevedere una disposizione diversa degli impianti 
sportivi. 
 Oltre allôart. 8, lôinsieme del progetto PSE ¯ regolamentato 
dallôart. 27, dedicato in particolare al Polo integrato 
Stadio/Fiera (zone B1c, AP11, AP12). 

 

 

4.4.2 PIANIFICAZIONE CANTONALE 

Il Progetto PSE è conforme alla pianificazione cantonale di 
ordine superiore. Per quanto riguarda i vincoli, è possibile 
notare una sovrapposizione con la zona di alluvionamento 
del fiume Cassarate presente allôinterno del perimetro di 
progetto (Figura 22) in corrispondenza del Cinestar, il 
quale però non è modificato dal progetto PSE. 
 
La realizzazione del PSE è parte delle misure proposte 
nelle differenti generazioni del Programma di Agglomerato 
del Luganese (PAL), In generale lôNQC, di cui il PSE ¯ 
parte integrante, è correlato e conforme agli indirizzi e alle 
misure proposte dalle schede di Piano Direttore (PD) 
seguenti: 
 

¶ R6 (Sviluppo degli insediamenti); 

¶ R7 (Poli di sviluppo economico); 

¶ R8 (Grandi generatori di traffico); 

¶ R9 (Svago di prossimità); 

¶ R10 (Qualità degli insediamenti); 

¶ R/M3 (Agglomerato del Luganese); 

¶ M10 (Mobilità lenta). 

 
 
4.5 TRASPORTI E TRAFFICO 

Per verificare lôincidenza del progetto PSE sulla viabilit¨ ¯ 
stata proposta unôanalisi della situazione attuale e futura 
del comparto tramite il calcolo del Traffico giornaliero 
medio (TGM), dato determinante per lôanalisi degli impatti 
fonici e atmosferici del progetto sullôambiente, i quali 
saranno presentati nel cap. 5.  
 
4.5.1 SITUAZIONE ATTUALE 

La situazione attuale non è considerata determinante per 
la fase di esercizio del PQ PSE, in quanto lôintero progetto 
¯ impostato sullôassetto futuro della viabilit¨ approvata dal 
PR NQC e la sua messa a regime a tappe richiederà 
interventi preliminari come, ad esempio, la costruzione di 
una tratta della via Stadio per accedere agli AU-AS e AU-
BS. 
Il traffico attuale invece è stato considerato per la 
valutazione dellôincidenza dei trasporti nella fase di 
cantiere.  
Base di valutazione è il modello di calcolo del Cantone 
aggiornato al 2017, i cui valori relativi al TFM sono inseriti 
allôallegato 1.2. Per la conversione al TGM è stato 
considerato un valore pari a 0.875, corrispondente al 
valore registrato al punto di conteggio sulla strada 

FIGURA 22: PSE ( IN ROSSO) IN RELAZIONE 

AI VINCOLI DEL PD. FONTE: DT, SEZIONE 

DEL PIANO DIRETTORE. 
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cantonale a Vezia, via San Gottardo sud, unico punto di 
conteggio aggiornato esistente lungo una SC 
nellôagglomerato luganese. 
I TGM ottenuti lungo le principali strade a confine con il 
PSE sono riportati di seguito: 
 

¶ Via Sonvico, presso lo stadio:  
   17'720 veicoli /giorno 

¶ Via Sonvico, tratta superiore:  
   27'520 veicoli /giorno 

¶ Via Trevano, presso lo stadio:  
   20'140 veicoli / giorno 

¶ Via Trevano, tratta superiore:  
   16'030 veicoli / giorno 

¶ Via Ciani,     
   10'060 veicoli / giorno 

 
 
4.5.2 SITUAZIONE FUTURA 

La situazione futura del TGM allôinterno del comparto ¯ 
analizzata tramite la predisposizione di due scenari: 
 

¶ S1: orizzonte 2036 senza i contenuti previsti dal 
PSE, ossia: 

o Rete NQC nuova. 
o Traffico in transito 2030 con incremento 

+2.4% per arrivare al 2036. 
o Collegamento sotterraneo P+R/PSE 

non realizzato. 
o P+R allacciato su via Sonvico al nodo 

36 e al nodo 69. 
o Area PSE allacciata solo su via Sonvico 

al nodo 36 (senza uscite su via Stadio o 
sbocco verso nord tramite P+R). 

o Contenuti area PSE in linea con gli 
attuali, stimati sulla base dei posteggi a 
nord dei campi di calcio (quelli a sud 
diventano via Stadio). 

o P+R realizzato al 100%. 
o Contenuti NQC realizzati allô80%. 

 

¶ S2: orizzonte 2036 con PSE realizzato. 
o Rete NQC nuova. 
o Traffico in transito 2030 con incremento 

+2.4% per arrivare al 2036. 
o Collegamento sotterraneo P+R/PSE 

realizzato. 
o P+R allacciato su via Sonvico al nodo 

36 e al nodo 69. 
o 58 stalli. PSE allacciati su via Stadio, i 

restanti stalli. Allacciati su via Sonvico al 
nodo 36 e verso nord attraverso il P+R 

o Contenuti PSE realizzati al 100% 
secondo RCPP+VSS 40283 

o P+R realizzato al 100% 
o Contenuti NQC realizzati allô80% 
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In linea generale, lôorizzonte 2036 è stato calcolato 
partendo dal modello cantonale del traffico 2030, 
elaborato dalla Sezione della mobilità (SM), ipotizzando in 
seguito un aumento annuale dello 0.4% fino al 2036, per 
un aumento totale del 2.4%. 
Lo scenario S1 (Figura 23, Allegato 1.3) ipotizza nellôarea 
del PSE dei contenuti in linea con quelli attuali, stimati sulla 
base dei posteggi presenti attualmente a nord dei terreni 
da gioco, mentre i posti situati a Sud non sono considerati 
in quanto verranno sostituiti dalla nuova Via Stadio. Per 
quanto riguarda gli altri contenuti nei pressi dellôarea di 
progetto, lo Scenario 1 ipotizza la realizzazione al 100% 
del P+R in zona Resega e la realizzazione allô80% dei 
contenuti NQC. Dal punto di vista viario, lo Scenario 1 
propone la presenza della nuova rete viaria NQC, 
lôassenza del collegamento sotterraneo tra il futuro P+R e 
il PSE, lôallacciamento del P+R a Via Sonvico, al nodo 36 
e al nodo 69, mentre il PSE con i contenuti attuali sarebbe 
connesso alla rete viaria solo a Via Sonvico tramite il nodo 
36, senza dunque uscite su Via Stadio e nessuno sbocco 
verso Nord tramite il P+R. 
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FIGURA 23: SCENARIO S1 -  D IAGRAMMA TGM 236 SENZA CONTENUTI PSE.  FONTE: STUDIO DI INGEGNERIA FERELLA 

FALDA SA. 

 
Lo scenario S2 (Figura 24, Allegato 1.4) ipotizza la 
realizzazione al 100% dei contenuti PSE, basandosi sulla 
norma VSS 40283 e su quanto previsto dal Regolamento 
Cantonale sui Posteggi Privati (RCPP). Altri contenuti 
ipotizzati sono la realizzazione al 100% del P+R Resega e 
i contenuti NQC allô80%. A livello di rete viaria, viene 
considerata la nuova rete NQC, il P+R è allacciato a Via 
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Sonvico via i nodi 36 e 39, mentre rispetto allo Scenario 1 
è stato considerato la presenza di un collegamento 
sotterraneo tra il P+R e il PSE, lôallacciamento di 58 
posteggi su Via Stadio, mentre i restanti su Via Sonvico 
attraverso il nodo 36 e il P+R in direzione nord. 
 

 
FIGURA 24: SCENARIO S2 -TGM 2036 CON CONTENUTI PSE. FONTE:  STUDIO DI INGEGNERIA FERELLA FALDA SA. 
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Il confronto tra i due scenari permette di proporre una prima 
valutazione dellôimpatto del progetto PSE sul traffico. 
Partendo dalla parte nord del comparto, è possibile notare 
come la realizzazione del PSE non influisca in modo 
particolare sulle strade di servizio che servono i parcheggi 
NQC Sud, NQC Centro e NQC Nord. Questo fatto è 
confermato dalla stabilit¨ del TGM in questôarea. La 
presenza dei contenuti PSE porta invece a un aumento 
medio di 200 veicoli al giorno sullôasse di Via Sonvico. 
La parte est dellôarea considerata per lôanalisi del traffico 
(via alla Bozzoreda, via Ceresio, viale Cassone) presenta 
un leggero aumento di 100 veicoli al giorno in entrambe le 
direzioni, mentre a partire dallôincrocio tra Via Ceresio e 
viale Cassone, si può vedere come i contenuti PSE 
influenzano il traffico in direzione sud per via Ceresio (+100 
veicoli al giorno) e in direzione est per viale Cassone (+ 
100 veicoli al giorno). 
Il carico di traffico nella parte sud del comparto di studio 
(via Monte Boglia, via Brentani, parte di via Ciani) non 
subisce particolari variazioni confrontando lo scenario 1 
con lo scenario 2; il TGM risulta stabile in entrambe le 
direzioni. 
Le più grandi differenze, e di conseguenza il più grande 
impatto del progetto PSE sul traffico, sono misurate nella 
parte ovest/nord-ovest e al centro del comparto. Le 
variazioni più significative sono visibili attorno al nodo 36 
(Via Trevano/Via Sonvico), dove la realizzazione dei 
contenuti PSE porta a un aumento medio di 800 veicoli al 
giorno. Altro tratto che mostra una differenza rilevante tra i 
due scenari è Via Stadio, la quale nello scenario 2 vede 
aumentare il proprio TGM di 600 veicoli in direzione di Via 
Trevano e di 300 veicoli in direzione di Via Ciani. La stessa 
Via Ciani, a Sud di Via Stadio, aumenta il suo TGM di 500 
veicoli in direzione nord e di 300 veicoli in direzione sud. 
Un ulteriore settore influenzato dai contenuti PSE sarà il 
nodo 35 (incrocio Via Trevano/ Via Torricelli), il quale vedrà 
un aumento massimo di 700 veicoli al TGM in direzione 
nord e di 400 veicoli in direzione sud. 
È opportuno sottolineare il caso particolare del tratto di Via 
Sonvico compreso tra i nodi 69 e 37: la realizzazione dei 
contenuti PSE porterà a una riduzione del TGM in 
direzione nord di 100 veicoli al giorno. 
In conclusione, si può affermare come i contenuti PSE 
andranno a impattare maggiormente su Via Trevano, Via 
Stadio, Via Ciani e sulla prima porzione di Via Sonvico 
direttamente a contatto con lôarea del PSE, mentre a 
maggiore distanza lôinflusso del PSE si fa logicamente 
meno sentire fino ad essere trascurabile. 
In ogni caso è opportuno rilevare che gli incrementi previsti 
di traffico, rispetto al carico complessivo circolante 
nellôarea, sono relativamente contenuti e corrispondono a 
circa 5 ï 10% nei punti di maggiore incidenza (Figura 25). 
Parte di questi è inoltre riconducibile alla ridistribuzione dei 
flussi dovuta alla presenza della nuova uscita del P+R in 
direzione sud. 
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FIGURA 25: D IFFERENZA TRA IL TGM  CALCOLATO PER LO SCENARIO 2 E PER QUELLO RELATIVO ALLO SCENARIO 1. 

FONTE:DIONEA SA,  DATI: STUDIO DôINGEGNERIA FERELLA-FALDA SA. 

 
 
4.5.3 TRAFFICO LENTO 

 
SITUAZIONE ATTUALE 

La situazione attuale del traffico lento nel comparto di 
Cornaredo è analizzata a partire dai dati e dai documenti 
elaborati dalla Sezione della mobilità (SM) del DT, dal 
Dicastero Pianificazione, Mobilità e ambiente della Città di 
Lugano e dallôARE. 
 
Lôinteresse per la mobilit¨ lenta ha avuto un forte aumento 
nellôultimo decennio, sia su scala cantonale che a livello 
comunale. Questa tendenza è visibile anche allôinterno 
della Città di Lugano, come testimoniato per la mobilità 
ciclabile dal Piano comunale dei percorsi ciclabili, dalla rete 
di competenza cantonale dei percorsi ciclabili e dallo 
sviluppo del bikesharing (rete Publibike). Per la mobilità 
pedonale è invece possibile citare il progetto ñCamminare 
è arrivare! ï Lugano a piediò e la carta rappresentante la 
rete dei collegamenti pedonali più sicuri per il centro di 
Lugano. 
 
Per quanto riguarda i percorsi pedonali dedicati allo svago, 
è possibile notare come il comparto PSE si trovi in una 
lacuna della rete dei percorsi pedestri regionale di 
competenza cantonale (Figura 26). 
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FIGURA 26: RETE DEI PERCORSI ESCURSIONISTICI (IN ROSSO E GIALLO)  DI COMPETENZA CANTONALE IN RELAZIONE AL 

PROGETTO PSE ( IN ROSSO). FONTE: SWISSTOPO. 

Per quanto concerne la mobilità ciclabile di competenza 
cantonale, il perimetro di progetto si situa in prossimità del 
percorso dôinteresse regionale RLu5, che collega 
Canobbio al centro Citt¨ tramite lôasse del Cassarate, 
passando lungo il comparto di Cornaredo (Figura 27) 
 

 
FIGURA 27: RETE DEI PERCORSI DI COMPETENZA CANTONALE DEL LUGANESE ï PERCORSO CICLABILE RLU5 (IN 

GIALLO). FONTE: DT-SM 

Analizzando lôarea di progetto nello specifico, allo stato 
attuale il comparto PSE presenta un assetto viario 
progettato per favorire il traffico veicolare rispetto alla 
mobilità lenta. Pur trovandosi in prossimità di uno dei più 
importanti assi pedonali e ciclabili di Lugano (lôinsieme dei 
percorsi lungo il fiume Cassarate), la permeabilità e la 
continuità dei percorsi possibili per pedoni e ciclisti sono 
fortemente condizionati dai grandi assi viari di grande 
calibro che delimitano il perimetro di studio, come via Ciani, 
via alla Bozzoreda, via Sonvico e via Trevano. La poca 
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continuità dei flussi di mobilità lenta è determinata dalla 
mancanza di infrastrutture ciclabili dedicate e dai pochi 
passaggi pedonali protetti, i quali risultano molto distanti fra 
loro. 
In conclusione, è da sottolineare la presenza di due 
stazioni dedicate al bikesharing, una nellôangolo sud-ovest 
del perimetro di studio (stazione Stadio), mentre la 
seconda si trova allôangolo sud-est del comparto (stazione 
Ciani). 
 
 
SITUAZIONE FUTURA 

La situazione futura in materia di traffico lento subirà 
importanti cambiamenti, grazie anche a quanto proposto 
dai concetti alla base del PSE. 
La mobilità ciclabile locale vedrà un aumento dei percorsi 
a lei dedicati: il Piano comunale dei percorsi ciclabili 
propone infatti la realizzazione di una rete di percorsi 
attorno al perimetro di studio (Figura 28). 
 

 
FIGURA 28: NUOVI PERCORSI CICLABILI IN PROGETTAZIONE ( IN BLU)  ATTORNO ALLôAREA DI PROGETTO (ROSSO). FONTE: 

CITTÀ DI LUGANO. 

La riqualifica degli spazi pubblici proposti dal progetto ha 
imposto una riflessione sul traffico lento, in particolare sulla 
necessità di aumentare la permeabilità e la continuità dei 
flussi pedonali e ciclabili, soprattutto sullôasse nord-sud.  
Diversi elementi delle parti dôopera rispondono a questa 
necessità: le più importanti risultano essere la Passerella 
sopra via Stadio, che permetterà un passaggio veloce e 
sicuro di questa nuova arteria e di collegarsi allôasse del 
Cassarate e alla rete pedonale/ciclabile a sud del 
Comparto.  
Altro elemento del progetto, importante per il traffico lento, 
sono gli assi pedonali coperti nord-sud/ est-ovest, i quali 
oltre a strutturare lo spazio urbano del comparto, 
propongono una nuova connessione diretta per la mobilità 
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lenta fra i contenuti PSE, il futuro nodo intermodale di 
Cornaredo, la Resega e la Collina di Trevano. A questo si 
aggiunge la funzionalità del collegamento pedonale per lo 
svago attraverso il Parco pubblico verso la Collina di 
Trevano. 
Un terzo elemento di progetto che porta ad un 
miglioramento della situazione è il declassamento di via 
Sonvico: questôoperazione permetterà un aumento della 
permeabilità e della continuità dei flussi pedonali e ciclabili 
tra la Piana del Cassarate e la Collina di Trevano. 
Anche al proprio interno il PSE presenta una rete 
pedonale/ciclabile dedicata, proponendo dunque diverse 
possibilità di accesso (Figura 29) 
 

 
FIGURA 29: RETE DI MOBILITÀ LENTA INTERNA AL PSE.  FONTE: CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI-RADCZUWEIT ARCHITETTI. 

Unôulteriore riflessione in materia di mobilit¨ ciclabile ¯ 
relativa al fabbisogno, al dimensionamento e alla posizione 
degli stalli per biciclette allôinterno del comparto. 
In base allôapplicazione della norma VSS 640 065 al caso 
concreto PSE, è stato stimato un fabbisogno di circa 1'050 
stalli (70% per breve periodo e 30% per lunga durata), di 
cui il 25/30% coperti. Il 50% degli stalli saranno proposti nei 
pressi del PS e dellôex Termica, area definita tramite 
conteggio dei ciclisti come la più frequentata. 
 
 
4.5.4 TRASPORTO PUBBLICO 

 
SITUAZIONE ATTUALE 

Lôanalisi della situazione attuale dei trasporti pubblici nel 
comparto di Cornaredo è realizzata a partire dai dati e dai 
documenti elaborati dalla Sezione della mobilità (SM) del 
DT e dallôARE. 
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La rete di trasporto pubblico del Luganese ha subito 
numerosi cambiamenti nel corso degli ultimi decenni. La 
realizzazione delle diverse misure specifiche ai trasporti 
pubblici concepite e realizzate nelle prime due generazioni 
del Programma di agglomerato del Luganese (PAL), unito 
ai progetti concepiti nel quadro del Piano della Viabilità del 
Polo del Luganese (PVP) a partire dal 2012, ha portato ad 
un forte rafforzamento del trasporto pubblico nel 
Luganese. 
Questôultimo ¯ organizzato in una rete radiale con vertice 
principale il centro Città di Lugano, collegato a altri nodi 
dôinterscambio sparsi nella regione, tra cui il polo 
multimodale di Cornaredo.  
 
Lôarea di progetto vede attorno a s® la presenza di 4 
fermate dei bus (Figura 30): a sud-ovest del comparto la 
fermata Lugano-Gerre, nellôangolo sud-ovest del perimetro 
di studio la fermata Lugano-Cornaredo, allôangolo nord-
ovest la fermata Lugano-Stadio ed infine la fermata 
Lugano-Resega a nord dellôarea di progetto. La Figura 30 
mostra inoltre il posteggio riservato ai bus turistici, ubicato 
a est del comparto PSE, tra Via Ciani e il corso del fiume 
Cassarate. 
 

 
FIGURA 30: UBICAZIONE DELLE FERMATE TP ( IN BLU). FONTE: SWISSTOPO. 

Lôinsieme delle fermate citate in precedenza sono servite 
da linee di bus regionali e urbane, in particolare: 
 
Linee urbane: 

¶ Linea 4: Lugano-Centro ï Stazione ï Cornaredo ï 
  Canobbio 

¶ Linea 6: Lugano Stazione ï Cornaredo ï Università 

¶ Linea 7: Lugano Centro ï Pregassona 

¶ Linea S: Lugano Centro ï Gerra (P+R) ï Pista  
  Ghiaccio 

 
Linee regionali: 

¶ Linea 60: Cornaredo ï Cadro ï Villa Luganese 

¶ Linea 441: Lamone ï Canobbio ï Lugano 
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¶ Linea Collina dôoro Nights Express 

¶ Linea Capriasca Night Express 

 
In generale, le linee urbane sono di competenza di 
Trasporti Pubblici Luganesi SA (TPL), mentre le linee 
regionali sono gestite da Autopostale SA (AT) e Autolinee 
Regionali Luganesi (ARL). 
Lungo via Trevano e sul primo tratto di Via Sonvico, per il 
trasporto pubblico sono presenti delle corsie riservate, che 
diventano in seguito promiscue in corrispondenza delle 
intersezioni. 
 
La cadenza oraria delle corse varia in funzione delle linee 
considerate. 
La linea 4 ha una frequenza durante la settimana di 15 
minuti nel periodo 6:00-19:00, 30 minuti nel periodo 19:00-
24:00, mentre durante il fine settimana propone una 
frequenza semi oraria. 
La linea 6 propone una cadenza oraria media durante la 
settimana di 15 minuti, mentre il servizio non viene 
proposto nei fine settimana. 
La linea 7 assicura una frequenza durante la settimana tra 
i 10 e i 20 minuti nel periodo 6:00-21:00 e di 30 minuti tra 
le 21:00 e la mezzanotte. 
La linea S propone un servizio durante la settimana ogni 
10 minuti nelle fasce orarie 7:00-9:00 e 16:50-19:00. 
 
Le linee regionali attualmente in funzione (60 e 411), 
propongono invece un servizio meno frequente. La linea 
60 presenta una cadenza di 60 minuti nelle fasce orarie 
8:00-12 e 16:00-18:00, mentre la linea 411 ha propone 
corse ogni 30 minuti tra le 7:00 e le 19:00 e ogni 60 minuti 
tra le 19:00 e le 21:00. 
 
Questi dati permettono di determinare la qualità del 
trasporto pubblico nella zona di Cornaredo. Attraverso la 
rappresentazione delle classi di trasporto pubblico (Figura 
31, cfr. Allegato 1.5.), realizzate dallôARE in base ai dati 
dellôorario elettronico delle aziende di trasporto svizzere, è 
possibile notare come lôarea di progetto rientri nella classe 
A (colore bordeaux), ovvero quella con la maggior qualità 
di servizio. 
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FIGURA 31: QUALITÀ DEL TRASPORTO PUBBLICO (PSE  IN BIANCO).  FONTE:  SWISSTOPO. 

SITUAZIONE FUTURA 

La situazione futura del trasporto pubblico nel comparto 
PSE è strettamente legata a due future infrastrutture che 
cambieranno la concezione del trasporto pubblico su scala 
cantonale e regionale: la Galleria di Base del Ceneri e la 
rete Tram-Treno del Luganese. 
 
La messa in funzione completa della Galleria di Base del 
Ceneri, prevista in modo progressiva tra il 13 dicembre 
2020 e il 5 aprile 2021, avrà un impatto sul trasporto 
pubblico che serve il comparto di Cornaredo: la necessità 
di adeguare il trasporto su gomma al previsto aumento di 
domanda, dovuto al forte potenziamento del traffico 
ferroviario regionale promosso dal 2021, porterà 
allôaumento delle linee regionali di bus operative nel 
perimetro di progetto e allôaumento della frequenza dei bus 
appartenenti alle linee urbane. 
Nello specifico, le fermate presenti allôinterno e nei pressi 
del perimetro di studio, oltre alle linee già menzionate in 
precedenza, saranno servite da due nuove linee regionali: 
 

¶ Linea 420 (Bioggio ï Molinazzo FLP ï Manno 
Suglio ï Lugano Cornaredo), che permetterà un 
collegamento diretto tra Cornaredo e il Basso 
Malcantone;  

¶ Linea 462 (Origlio Carnago ï Tesserete - 
Cornaredo), che potenzierà i collegamenti tra 
Lugano e la Capriasca. 

Le linee urbane avranno invece un miglioramento relativo 
alla frequenza. In media: la maggior parte delle linee 
urbane passanti da Cornaredo PSE avranno una 
frequenza di 15 minuti tra le 6:00 e le 24:00. 
 
Seconda infrastruttura che influir¨ sullôofferta futura del 
trasporto pubblico nel comparto di Cornaredo è il progetto 
Tram-Treno del Luganese (Figura 32, cfr. Allegato 1.6.). 
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FIGURA 32: TRACCIATO COMPLETO PREVISTO DEL TRAM-TRENO DEL LUGANESE. FONTE: DT. 

La tratta Lugano Centro ï Cornaredo ¯ parte dellôAsse est 
della rete (Figura 32, in verde) che collegherà Cornaredo 
al secondo nuovo polo di sviluppo ipotizzato dai PAL, 
ovvero il Pian Scairolo.  
Lôarrivo del progetto Tram-treno a Cornaredo è inserito 
nella prima tappa di espansione del tracciato finale della 
rete, che punta a proporre una struttura a H che coprirà 
lôinsieme della regione di Lugano. Attraverso questa 
espansione, si crea la possibilità di connettere tra loro in 
modo diretto Cornaredo, la stazione FFS, Manno e Ponte 
Tresa. Il progetto del Tram-Treno vedrà dapprima la 
realizzazione della tappa prioritaria (nuove infrastrutture 
per il collegamento Lugano FFS ï Bioggio ï Manno e 
raddoppio dei binari tra Magliaso e Ponte Tresa), mentre il 
collegamento Pian Scairolo ï Cornaredo (inserita come 
misura di priorità C nel PAL3 e conforme al PD), non vedrà 
lôinizio dei lavori di realizzazione prima del 2026. A lavori 
ultimati, il comparto di Cornaredo sarà servito dal Tram-
Treno con una cadenza di 7.5 minuti. 
 
Visti i tempi necessari per il completamento della rete del 
Tram ï Treno, per il collegamento tra i poli di Cornaredo e 
Pian Scairolo, il PAL3 propone una soluzione intermedia, 
ossia il progetto AggloBus. Questôultimo prevede la 
realizzazione (a orizzonte 2023) di una linea di bus ad alto 
livello di servizio tra Cornaredo e Pian Scairolo. 
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4.6 UTILIZZAZIONE RAZIONALE DELLôENERGIA 

Il progetto prevede un uso razionale dellôenergia ai sensi 
del Regolamento sullôutilizzazione dellôenergia (RUEn).  
Lôintero comparto PSE sar¨ connesso alla rete energetica 
CSCS NQC (Figura 33), evitando quindi la necessità di 
prevedere impianti di produzione di calore o energia 
autonomi per il PSE.  

 
FIGURA 33: S ISTEMA CSCS NQC.  FONTE:  CRUZ Y ORTIZ - GIRAUDI-RADCZUWEIT ï ARCHITETTI. 

Questo sistema di approvvigionamento energetico 
prevede una rete di pompaggio ad acqua di lago, che in 
seguito viene inviata ad un serbatoio centrale di accumulo 
posto dietro la caserma dei pompieri. Da qui sarà possibile 
alimentare le differenti utenze previste. A valle degli utilizzi, 
lôacqua (ad una temperatura leggermente superiore a 
quella di captazione del lago) viene raccolta in un secondo 
serbatoio, posto sotto il sedime del Centro Svizzero di 
Calcolo Scientifico (CSCS) e utilizzata per il 
raffreddamento delle apparecchiature di calcolo. Alla fine 
del processo, lôacqua viene inviata di nuovo al lago 
Ceresio.  
Sfruttando quanto esposto in precedenza, per lôinsieme del 
comparto è proposto un sistema di teleriscaldamento che 
sfrutti la rete CSCS NQC come fonte di alimentazione, 
proponendo dunque un riscaldamento orientato verso lôuso 
razionale dellôenergia e sostenibile. 
 
Tutti gli edifici del progetto saranno costruiti secondo 
standard Minergie definiti dalla norma SIA 380/1 e come 
da indicazione RUEn (art. 11), per gli altri stabili (privati) la 
costruzione secondo questi standard viene raccomandata 
e auspicata dalla Committenza. 
La definizione del tipo di certificazione Minergie sarà 
definita nelle prossime fasi e la procedura di certificazione 
dovrà essere avviata prima dellôinizio dei lavori (Misura 
RE-01). 
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Il progetto prevede la posa di un impianto fotovoltaico sulla 
copertura degli assi N-S, E-O (passaggi pedonali) o in 
alternativa su altri tetti ritenuti idonei. Il dimensionamento e 
definizione di dettaglio di questo impianto, che contribuirà 
a coprire almeno una parte del fabbisogno energetico del 
PSE, sarà pure oggetto delle prossime fasi di progetto 
(Misura RE-02). 
 
Nel nuovo stadio, omologato UEFA, vi è l'esigenza imposta 
dalla Swiss Football League (SFL) di un impianto di 
scioglimento della neve, in quanto il progetto prevede 
lôadozione di un manto erboso sintetico. Obiettivo 
dellôimpianto ¯ di evitare di dover interrompere le partite in 
caso di nevicata. 
A questo scopo verrà installato un impianto ad acqua, 
costituito da serpentine riscaldanti installate sotto il tappeto 
erboso sintetico. Questo impianto sarà allacciato alle 
macchine caldo/freddo previste per AS e PS, evitando 
quindi lôinstallazione di macchine supplementari. 
Le termopompe contengono il fluido frigorigeno R1234ze, 
quindi a bassissimo GWP, e sono dotate di compressori 
centrifugali a levitazione magnetica. 
Il vettore contenuto nelle serpentine sarà acqua glicolata al 
30% e saranno presenti 10 circuiti idraulici. 
Il contenuto di ciascun circuito è pari a 0.79 m³ (come una 
sonda geotermica 4 x Ø 40 profonda 230 m), e quindi con 
un contenuto complessivo per tutto il manto erboso pari a 
7.9 m³. 
L'impianto di scioglimento, essendo a base di glicolato, 
sarà protetto dal gelo ed entrerà in funzione (circolazione 
ON + riscaldamento ON) solo e unicamente manualmente, 
quando gli operatori del Dicastero Sport della Città di 
Lugano lo riterranno necessario; mentre per il resto del 
periodo invernale l'impianto rimarrà spento. 
 

 
TABELLA 3: MISURE AMBIENTALI, TEMATICA RISPARMIO ENERGETICO  

Risparmio energetico 

Nr. Misura Esecuzione 

RE-01 Certificazione Minergie 

¶ Il PSE sarà certificato Minergie. La definizione della 
classe di certificazione avverr¨ prima dellôinizio dei 
lavori 

Fase di esercizio 

RE-02 Integrazione di pannelli fotovoltaici 

¶ Integrazione di un impianto fotovoltaico sulle 
coperture progettate nellôambito del PSE, 
indicativamente le coperture degli assi pedonali E ï 
O e S ï N, o in alternativa su altri tetti ritenuti idonei. 
Il dimensionamento e il progetto dellôimpianto 
avverranno prima dellôinizio dei lavori. 

Fase di esercizio 
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4.7 MATERIALI DI SCAVO 

La gestione dei materiali di scavo è approfondita al cap. 
5.13 Rifiuti, sostanze pericolose per lôambiente.  
Alla fase attuale del progetto si prevede lôasportazione di 
circa 7'500 m3 di terra vegetale, di 350ô000 m3 di materiale 
di scavo e di circa 11'500 m3 di calcestruzzo da 
demolizione, che verranno quanto più possibile riciclati e 
riutilizzati nel progetto, conformemente allôOPSR. 
 
 
4.8 DESCRIZIONE DELLA FASE DI CANTIERE 

Per la redazione di questo capitolo sono state utilizzate le 
informazioni dedicate alla cantieristica fornite da Fürst 
Laffranchi Bauingenieure GmbH.  
 
I lavori di realizzazione dellôinsieme dei progetti previsti 
dalla variante 1 del PQ1 PSE possono essere suddivisi in 
tre tappe di costruzione principali: 
 

¶ Tappa 0 (lavori preliminari); 

¶ Tappa 1 (AS e PS) ; 

¶ Tappa 2 (CC e autosili); 

¶ Tappa 3 (EO). 

La successione delle tappe di costruzione è determinata 
dai motivi seguenti: 
 

¶ Lôesigenza di liberare il sedime dallôedificazione 
esistente e di attrezzarlo per lôallacciamento, 
lôapprovvigionamento e lo smaltimento di materiali 
ed energia; 

¶ Le priorità del Committente per la messa in 
esercizio delle parti dôopera, che prevedono prima 
la realizzazione dei CS, ed in seguito i CC e CG; 

¶ Le superfici disponibili per la realizzazione delle 
parti dôopera, considerando in particolare che lo 
stadio provvisorio deve rimanere in funzione fino 
alla messa in funzione dellôAS; 

¶ Lôorganizzazione razionale ed economicamente 
sostenibile del processo di costruzione. 

Dal punto di vista ambientale, per tutta le fasi di cantiere 
valgono i seguenti aspetti concettuali: 
 

¶ Installazione di un impianto di pompaggio per le 
acque meteoriche dalla fossa di scavo (con pozzi di 
pompaggio); 

¶ Installazione di un impianto di neutralizzazione 
delle acque di cantiere (specie in relazione alle 
pareti chiodate con guscio in calcestruzzo 
spruzzato); 

¶ Gestione dei materiali secondo il Concetto gestione 
materiali; 

¶ Gestione delle acque di scarico del cantiere 
secondo norma SIA 431.; 
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¶ Rispetto delle prescrizioni della ñDirettiva aria 
cantiereò UFAM, con particolare attenzione alla 
produzione di polveri grossolane. 

¶ Rispetto delle prescrizioni della ñDirettiva sul 
rumore dei cantieriò UFAM, con particolare 
attenzione agli orari permessi per attività rumorose 
e molto rumorose; 

¶ Installazione a tutti gli accessi al cantiere di vasche 
lavaggio ruote; 

¶ Demolizioni con parti dôopera in amianto: 
applicazione delle precauzioni previste dalle 
norme. 

In generale, dovranno essere applicate tutte le misure 
ambientali definite nel presente RIA. 
 
4.8.1 TAPPA 0 (LAVORI PRELIMINARI) 

Obiettivo principale di questa fase (Figura 34) è la 
realizzazione dei lavori preliminari (stadio provvisorio, 
infrastrutture sotterranee), per poter in seguito realizzare le 
parti dôopera del PSE. 
 

 
FIGURA 34:PIANO TAPPA 0.  FONTE: FÜRST LAFFRANCHI BAUINGENIEURE GMBH. 

Primo elemento oggetto di modifiche è lo stadio attuale. 
Questôultimo verr¨ attrezzato con tribune provvisorie in 
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corrispondenza delle due curve, in modo tale da 
permettere la demolizione della Tribuna Monte Brè (sul lato 
est del campo di gioco). Lo stadio provvisorio rimarrà in 
funzione fino alla consegna dellôAS. 
Altro elemento toccato sono gli spogliatoi per i campi 
secondari e di allenamento, ubicati a sud dello stadio: essi 
saranno dismessi durante questa tappa e sostituiti da nuovi 
spazi alla Gerra (a sud dei campi secondari). Questi spazi 
sostituiranno anche gli spogliatoi della Tribuna Monte Brè.  
 
Di seguito sono elencati i principali interventi dedicati alle 
infrastrutture e allo stadio provvisorio: 
 

¶ Nuovo tracciato per gas ed elettricità a nord del 
comparto, lungo via Trevano, con conseguente 
messa fuori servizio dei tracciati esistenti a nord 
dello stadio e attorno allôEx-Termica; 

¶ Demolizione della cabina a sud-est dellôEx-
Termica, lungo Via Ciani; 

¶ Stadio provvisorio: tribune provvisorie nord e sud, 
spostamento del terreno da gioco sul verde 
esistente, demolizione della tribuna Monte Brè; 

¶ Nuove infrastrutture a sud, in corrispondenza della 
nuova Via Stadio: nuovo riale intubato, nuove 
canalizzazioni, nuovi tracciati gas ed elettricità, 
preparazione allacciamenti futuri (PSE e Via 
Stadio).  

 
GESTIONE DEL TRAFFICO 

Lôentit¨ dei lavori sulle infrastrutture, che genereranno 
diverse aree di cantiere, sarà specificata nel dettaglio 
nellôambito del progetto definitivo e coordinato con i 
proprietari delle infrastrutture. 
I lavori di attraversamento della rete stradale saranno 
gestiti in modo tale da non essere dôintralcio al traffico 
veicolare durante il giorno. Possibili lavori che implicano la 
chiusura temporanea di corsie stradali saranno proposti 
durante la notte, o durante i fine settimana con personale 
per la regolazione del traffico.  
Saranno previsti percorsi perdonali alternativi nel caso in 
cui i lavori implicano una chiusura dei marciapiedi. 
 
 
ASPETTI AMBIENTALI 

Dal punto di vista ambientale, per la fase preliminare 
occorre considerare gli aspetti seguenti: 
 

¶ Esecuzione analisi chimiche sui materiali 
bituminosi, di demolizione e di scavo ai sensi OPSR 
su superfici pavimentate (asfalto, solette, rilevati e 
altre pavimentazioni); 

¶ Esecuzione di unôindagine chimica ai sensi 
dellôOSuolo per tutte le superfici verdi presenti 
nellôarea di progetto (campi da calcio); 

¶ Spostamento del riale intubato (futura Via Stadio): 
rispetto dellôOPAc e segnatamente divieto di 
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intorbidimento delle acque del fiume Cassarate 
(ricettore del riale intubato), misure per prevenire 
lôespansione di oli/idrocarburi per tutta la durata del 
cantiere, divieto dôinquinamento delle acque. 

¶  

¶ Centrale Ex-Termica e altri edifici / opere sensibili: 
rilievo dello stato attuale e prove a futura memoria 
per eventuali danni causati da vibrazioni / rumore 
trasmesso per via solida. 

 
 
4.8.2 TAPPA 1 

La Tappa 1 (Figura 35) ha come obiettivo principale la 
costruzione dei contenuti sportivi, ovvero lôAS (con autosilo 
annesso) e il PS. Questi edifici occupano tutta la lunghezza 
del comparto, compresa tra la futura via Stadio e lôEx-
Termica. 
 

 
FIGURA 35: P IANO TAPPA 1. FONTE: FÜRST LAFFRANCHI BAUINGENIEURE GMBH. 

Altri elementi previsti per la Tappa 1 sono lôinizio della 
costruzione della parte est della nuova Via Stadio (in 
parallelo al cantiere AS-PS) e la costruzione della 
Passerella Via Stadio (PvS), che permetter¨ lôaccesso 
pedonale allôAS da Sud. 
 
Di seguito sono elencati lôinsieme degli interventi proposti 
in Tappa 1: 

 

¶ Costruzione della parte est di Via Stadio; 

¶ Proseguimento dei lavori preliminari per le 
infrastrutture nella zona di Via Stadio (sud del 
comparto); 








































































































































































































































































































